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AL LEGGITORE. 

In Muneribus praftantiffima Mens eft. 

Prsv. Grec. 

%A Malattìa Contagiofa, che da 
] poco in quà ajjl/ge lo Stato del 
1 REdelle due SICILIE, e mime 
, eia quelli dei SOVRANI, che 
' gì* S mo d a viano , ha /vegliato 
il mio zelo , ad unirmi a tant' Altri , per fom- 
minijìrare al Pubblico un qualche Antidoto , 
onde pojfa confervarjl con felicità il preciojìfji- 
mo Capitale della Sanità , e della Vita . 

Ho creduto appropojìto quejlo picciolo Li- 
bro , che fu Jìampato in Venezia l'Anno del 
lacrimevole Contagio 1630., e che ho femprc 
tenuto in una grande Jiima,ful credito, che 
badato ai Specifici di lui la REPUBBLICA 
di VENEZIA, che mai s'èhitefo in quefle ma- 
terie ejferji ingannata , e fu gli Attcjìati di 
pugno del mio Bifavo , che abbia egli fcrv/to 
aprefervare in quel tempo maravigliofamen-, 
te tutta la jua Famiglia da ogni attacco . 



Se non che, potrebbe Sembrare ìnnoportu- 
no, ftando per ufeire la Seconda Edizione del 
Trattato della Pejk, dìvifo inGovcrno Po- 
litico, Medico ,& Ecclcfiajlico , del Sig. Ab- 
bate Muratori , nel quale Egli ha travagliato 
con tanto merito ,fu l'orme dei più celebri Au- 
tori d'Europa , per il pubblico Bene . 

Alche rilevo , che non emendavi nella ma- 
teria dì Pejle, Sijlcma Jìcuro , nè Aicdicamen- 
to di cui non rcjli luogo a temere , nè ejfendo 
fuor di configlio, il mutare tal volta Kime- 
dj , in quejio genere di Malattie , come hà vo- 
luto Maggiamente riflettere lo jìejfo Muratori, 
mi fono indotto a credere , non Jenza il pare- 
re di Uomini di vaglia , che poffa ejfere non.* 
men, utile al Pubblico quefio Libretto, di quello 
che lo Jìa detto Trattato ; contenendo in fe ima 
Raccolta dì Specifici non accennati dallofleffo 
Autore, la maggjor parte di un faci lijfìmo ufo, 
di un tcnuiffmo dijpendio, e riufeiti in con- 
gìonture j Umili efficaci , & accertati • 

Qual Eglifìafì però , io volentieri lo dono : 
a Tutti ; e tanto più dì buon animo lo faccio , 
quanto che può dar giovamento , ai Sudditi 
jì 
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di quel MONARCA, alla CORONA di cui, 
e SANGUE REALE , io profejfo un'innalte- 
rabile rifpettofo Attaccamento , per Ricono- 
feenza di quella tanta Umanità, colla quale 
Ji compiacque di Onorarla mìa P orfana, e la 
mia Cafa. 

■ Voglia ? OTTIMO IDDIO, colla fua infi- 
nita Benignità , gradire quejìa pìcciola Ojfer- 
fa; e piaccia agi* Uomini di rejlar perfuqfi ', 
ch'ella non ha in fe altro Oggetto , che il mag- 
gior bene delPrqjfimo ,cla confervazhne dell' 
Uman Genere ; a favor del quale , mi è parato 
anzi di aggiugnere alla detta Raccolta, alcuni 
pochi Rìmed] , delYlnJigm 'Elvezia, adoperati 
nell'ultima Pejle di Mar/ìglia , e dalPadrcdi 
lui , fperimentati per due volte in Olanda , 
con tutta felicità. 

Qui adunque v'è di che fceglere,per ogni 
Età , per ogni Sejfj , per ogni Stato , per ogni 
Tempo : Né fà d'uopo alienarji per l'Ùiotifmo, 
eperla Rozezza dello Jìile ,con cui quejìi Spe- 
cifici fono fiati fritti > bifogna unicamente ba- 
dare a che più importa ; vale a dire alla fet- 
ta di quegli , la Virtù de' quali , nonjì deve at- 



pendere dalla defolazione di quqfi tutta uhcls 
Città , per non dire d'una intera Provincia . 

Cbefe venìffi fatto riprcnfìbile di qualche 
tardanza ìnquejio Dono; dirò, che molto tempo 
ho perduto , in ajpcttare chequi mi giunga dì 
fuori l'Originale , e che ho dovuto con pena, 
accomodarmi alle circojìanze, che chiama feco 
l'applicazione allajlampa: e dirò, che fe foffi 
tardo per prefervare i Sani, o per curare g? 
infetti dalla Pejle farò fempre in tempo, per 
impedire , che non avvenga a Medina , come 
a Marjìgtta , a Roma , ed a Palermo nel feco-? 
lopafato ,cheper difetto detti [purghi , rifiorì 
la Pejle, più fiera f che prima; e comeavven- 
nca quel Giovine } di cui Forejlo ne favella, 
che morì dì Pejle } per aver toccato una Tela 
di Ragno ,fei meji dopo , che laPcfìcerafini- 
ta; come piaccia all'infinita MISERICOR- 
DIA deirONNlPO TENTE IDDIO , di fare 
che adefofia dappertutto, a MAGGIORE 
SUA GLORIA. 
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Alli Lettori . 




enfant dimane 
, dar alla Stampa la Raccolta di divtrfi 
A-vvtrtimtnii , £?• Sterili raccordati , f3t 
tfperimtntati fiptcialmintc V ama r;7$, 
> in quefia Cittì, & altrove, in mauri* 
' di ceno/cere li primi /igni dilla Ptjlt , ti 
meri pnfirvathi , ti medicinali curativi ; £?■ il modo di 
purgar le rabbi, ©■ li Caffi infitte; Pircbc nell' inf lutata 
del male , chi afflìggi al f rifiati molti Citta , Of luocbi, 
poffa ciafiuno rimonir co-filato dal riffpUndente litme^, 
dflla propria /./«te. Gli effetti dilla Ptfliltwfi fana di più 
fini: il conafierli opportunamente non i min mettivi* * 
\he la fiaff* application del rimedio : Et fi carne li cam- 
pteffwni de gli buomni non fino di una ifttffk qualità, o na- 
turai ir i'> <#'»' di 1<"ft° m * k nonfimprt fintili: co- 
sì non ì dubbio , ehi più l'uno , che l altro rimedio può 
rtiifiir fruttuofa , W giovevole ■ Ma fi aggkngc t 
fiderattone grandemente nteeffaria , £3* è ; Che ì 
de i fiudtlti rimedi} concorrono ingredienti , che m 
vano in quantità , (S 1 qualità baflantt ptr fupph 
Ja.no Hi num.vofifimi papali; ande non bavndo agl'ut 



"fino, 
al hi- 



la commadiiì di provtderji di quefti » convitti ufir di 

Ippunto, oltre U Raccolta di tutti, fi '< pofie nell'Opera 
H Difcorfo di ecceltintijjimi baomipt in quefio propcfito , 
affinchè fecondo . non /•£M«'-Jo alla propria 

tompleffiont , alla qualità dt' luocbi , */ commodo di tro- 
var gli ingredienti fopranarrat'i ; Hf anco > fecondo gli 
tffctti del male in una , b in altra parte drl corpo più , 
ty meno vtbcmenri ; cadauno poffi applicari/i quat di det- 
ti Raccordi, w Rimedìj, the /limerà più opportuni al bi- 
fogno-. Et implorando con divotijfimo affitto la Grafia Di- 
urna , goder il frutto delle fatiche d'altri , ?y della beni- 
gna protetthne del Sereniamo Prencipe ; il quale bolidi 
TÌcmofce ancora, £9* continua à premiare con larghi doniy 
gli bendi di quelli, che diedero quefii busn'tjfimi \& fili- 
tiftri Raccordi , à beneficio univerfalc .' ' - 
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Fr. Nicolaus Ridolfi Sacri Palati! Apolt. Mag. Ofd. 



Lo Stampatore AnGllioni a chi leggerà. 

L' Autore di quella Impresone miàlegato in si fatto modoa. 
non alterare, neppure in una lillaba, l'Edizione , che mi à 
confinata di Venezia, c mi k preffato di si fatta maniera alla 
follecita pubblicazione dell'Opera, eh' io dubbilo di mollo, che 
porta effertni feorfo di folto l'occhio un qualche errore . Non ò 
però mancato di iurta la polli bile attenzione per evitarlo; ma fc 
"vi* &no ^ 10 C °'" S ° l con difcretteii» Chi legge , 



TRATTATO 

SOPRA IL MALE 

CONTAGIOSO OVVERO PESTE - 

' Del Dititrt Tebaldo Leseri Tìwgegnme , Aledici in %tnt* 
Pernii delia afe 1414. 



,. . traila, Peflilin- 
I ia, & limili ; quali conclude vano alla line , chenon fi 
n;>r\:-. li:;: ar ri:;i:\ Ih ììIlmw alia Fede ; K fivrìiil- 
I mente, perche Galeno, Ippacr .ir .culi .'.Ir ri ant/dii 
Malici \a vr v:,::ii futi j" rr.t-ri ; i: :r: =' Ji i:im ili rl'à . 
I Ma dopoeiTcre ftate dette molle cote , io foloaffèr- 
mai .che molli rimedi] potevano applicarli conira 
O.: e ilo iti a k : li sin: in vriltc !/) rai!i:i>(amcntcmoflrato. Et rifpolì pri- 
rnierameiiteà quello l a- lorodirrv.ri;; .d-r-fidr il,) S altri non liavcvano 
mai tratta:;: (!: .;rjci!<wna'i:: [-orc.-:e (brìi- a i tianii: lorr. n-rjn li erafatlo mai 
femiie; eche do|K) {atte venuta quella eorruttior.e ne i corpi bimani, per 
la quale in breve morivano . Per ild:c Ili liticato eh' io volerti firivere 
intorno à ewfli ìimedij ,iion remciitlo Ima, umn' altro male piiicH -qncflo . 
Ondcper roditóre -11. lutai i^ni.-mk , iaS voluto iscrivere Hmododiri- 
meiliaieacoiii'ffli^'i 1 1~% ■ i: i l 'tei e i inulto ni ile enecefiàm a) Me- 
dico fiipere le caivfe . & i luoghi de i mali die h.l dacuraret però hòpoflo 
alcuni Preamboli, acciòil Medico )ia più Genia nel dare li rimedtj àgli in- 
feltrii diqti^flojnale . 

£pb,:it~:7,i-x:TH: mufiraró lecanfe pr: Squali ritienmqiielromatc. 
JiWo, ilUDghinetqDaliatadnninra. Tert> , ilmodà di cónoforegli 




. .10 osili fiipevPirii . Ma lerclieopti appoflema, flnii che. & oirnt'inor. 
lmrulMranBoiì|:uór:'icl : cf:.Icn.'.a; eviii l però mìa inlcntione di decorrere 
■ ----- "ipisjrlcnia.neilituuiliniorliifubiunet; mi Ibi» di quel fcu 



ìel ]iropoftto noftro é un' taumor corrono , overo vene: 
;hiufoncl cor|« iiumano.c radunaioìii alcune giuntale, 
alcune gianduii . 



IH f~\ V.mof >r F ni .1 |mr=« t Tra.» 

V-/ .qu.ilifisetierah Pelle: Lapriw.Ti 
frequenti decibi coroni, orcio l 
ci» '.'v.^" avverare do; :j i-:;,k!-,c aca:i carcltn ,lc 



molti ili djvurii ![;u;;i-.i.-~ ll.;2Ì.i;n ventini) 'lill-lii .li l. )! L d.i: rei imk . ii que- 
llo balli quanto alla [i;i:]U j-ro;'ilì;i . d.iveil.bij :i- ]<i.v.: > . !; jirf.i.ler 
polio; e quello che hò detto di mi ri.ine[:i,iiiiLiuLu'i .meo de gli altri. 

f m/i Isyii , i^rti </e/«rps /a />,-/7t /art/irt t/ ntimuma , 

;o interno de i 1uogIii,A parti del corpo.nrile 
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Trattolo fcpra il tnali Contagieji e 
gli porta nocumento ; t patì* q»ejl* nrtmieu pente* primìtrimeinu 
Me pomici, Ì dftlmm: pupi i* fi Mi» h , hh migth ff- 

fmt ,1 ** I ferii ^ef- 

fe . li cbe fxexdip , l-binai rejìi liberi : mi fé all' liuti non li dìgeri- 
fte il male, ma mandi .il cuor; ::n;i p.tiT£ ddla corruttionc iudiiudliu all' 
bora il core Cernendoli offèib lodifcaccia per quanto può per le vene con il 
Iìhl'i:::;iv.- perche le principali vene del cuore tendono al capo.però ilcuo- 
rr ci:a:i[(j |un') più predi) manda .il capii(]U ella corruzione, per le vene col 
lingue, k ruderi è li. IM ['die. iV[ lidie lini'.u licnci-rnv >M li tl.ipo ; 
dal chenafee , che fi:.ippefMti piiitteiiiiieu:, fbno ir.iv;;>liali tid doloro 
di teda. Il capo par. intime fi >&>:■;•.! ;:i Limino \y.vj :i.;;ciar da Te il male: e 
perche in ambido. lepr.ni dei cìi-d vi ibno ne vc:i,- principali, le quali de- 
fccndono per il colpo ! ini:; , .,u) nnsddle tua li per la fbmmità del braccia 
defeende linoalls in trio .c li ri: rena ndi- p'.i;. ani-àure .id ambi , e pJ- 
riincnic irà iIdittiiim. : o e 1' indice . 1/ altra ddì.-n.ie perla parte di lotto 
delbraccio.e neH'inll-L'iii:^ p.i ::c ..id urivuu e imi lini lincine li ritrova tri 
il dito picciolo , c'I n'.;?a:iu. Ls :er:i li dilunga per tutto il corpo humano, 
e defeende & difendi-:: lino ; :y.c.\ ■ :i i;-.:.-i:id i\i iicito della parte delira, 
in temi ali a uni 1 ni..!dimo ;:dl.i lin.lir.i . lìt :iui'!lti liódctlo delle vene, à 
fine ehemeglioil'niiiili.ii- p.i;"i il hi»™ dine i; rimvera la Pelle . Mi per 
tornar al propoli?:); Ili ;:pn ti: riattili va fè n:dlo die di apporta nocumen- 
to per una delle lutle-c vene deaoi'.uui; io din-in ni:! per lineila vena , elicli 
Hcnde[icrlaCinio!;r:\ .dbiiitLit, .di' lun.i l.i l'elle r ella nel collo , à nella 
(idh-jj, n:ll.di::iPi-.i p: r; i i .vi od:— un:. ì;i ::i d'iidiiln; nella ,;uale fit 
iaiIi.n:.o;.i,&(eri;:-i..::' : , L i:i.l.i u.m.i vi/ioniL-i :< ^aned-c fuori 
il male . Ma la naturi! m ;.-uo i::r più , no:- ,-.,v;uidovi muta . Ma le i! ca- 



le per quella vena, elici 



quedovc !c vene limo cime ; rie rctt- , !i !'£[■; non ;;n'i far laiVs radunan- 
za per il correre vcIhc ed limine: cjmf li ve.knri riillclliene i fiumi, 
dove nei luoghi diruti . c he: li I' aap.i.1 Ci)i-ii-Citii;r::kii' velociti ine vi 
li ferma lordura alcuna . Mà do»e le vene fono. S ampie, e ritolte, qnivila 



e 



Trattato fipra il mah Cnittsghfo 



Peftefi ratin natili, li come iì può vedere nelle ampiezie , ctortuofit;! de ti- 
toli e fiumi; poiché ir: iiuclke li fc-aiaiio l'acqne.&ci.. i: 1: ) r J r a vi li radu- 
na. E perche nel collo, fatto le alleile , e nel!' inguini le vene lino più Ipa- 
tiuicclieneglialtri luoghi, diqul nafte, che in quelli piii fàcilma«cIaPe> 
fu: fi li Tua radunanti. 

Dilla pringnit/me è prsmfiico iella futura Pefie . 

V. T7"Edute, edilitjentementeconiìderate le colè gii delie , aflìifacii- 

V mcntcpolrd un prudente pronoili care dove , e quando gli 
mini h.lbhino ad edere inferii. Imperoc:;: :'.ei luoihi celibati da prece .len- 
te careflia, venendo/: ;x>i cn^corLi d: vt:i::ivs|>li; , ipeifu gti habìtaton fi 
infeiiauo.conieaneo.lL ;o i-i::i]'>ii:u de c;bi curi'otti dopo mia lunga pe- 
nuria de viveri ; L'irte lòdrve.iiriieic! n ; r!i: .i-v.-e furi:) line guerre, [ieri» 
mortalità, cltrai;? de ■•}■. :;no;-.ih: : c casi pr.oTicii:; m o^-.; .ilrro Inopi da 
quallìvoglia corruzione info tri . IV: il eh; f.icihicnte . come hi dello, 
iìpiiiprotiailicare Ut nitura Pelle in limili luoghi , & t quella Pelle parti- 
i/i fi panile rìarcut fi in tali tktfU tpnlmattctutti gli babicateri rifia- 
ti Infili . Ef rlfpui.lc , ri; ■ ili fon dina/ara, 
■ li: ; cu) eh: ■■; l imitai pili fìcttauittc cheli 
fleaamatki,é-eittpfrJrh;ìi .n.-haecliti ■ Li r,i£,'«.r quìfis è perche li ita- 
ji «il rara , il duro ai! mdlt , ami la pietra nella terra , la terra iteli' acqua , e 
l'acqua nell'aria pinctra dì fjeìle : I-I: p!rei<!ctf:fitM humere crrcllt ì griffi , 
travide: perà pia prejlc penetra , e arridi ur,.\ na:ut:i ijljlimajòlsiU, chi 



Ma' altrimenti può prcconolcerfi , e pronouicarfi la Pelle , che da corpi 
eelrili può edere c.iiiii 11: Imperi i.;c::e devonfi ::u:. ire i Inolili de Pianeii , 
come anco la lorocadenia, e leloro deprcllioni , comete fi congiongra» 
si un cattivo pianeta, avero ch'c:ib pi meta ih attuo. Sl nibbia s ii aipet- 
li cflirarii , e fiinorcj.-; ù l'anno , :'.'] me h ; over.. in ipnli luoghi , & in 
tjii>i; rr.'.ifi:ii mlniilò : e Ijrc'.'cinriite (:;•.■ >--.li rtot.arL- o/tcllc e ne . cliccali 
lai 1 indiiij vcn^o-i:i o.Trrvaie di -j'.i A ■Ir. il mi . lìi.'.ll' li. ira pili congel tu- 
rarli, clic 111 tali rcajoni overo clima p.i-.ii c:l"e-c ciufca la l'elle ò partico- 
lare .òuniveriale. 

Potrebbe qui al uhm riccrcirc , f ;~_-n.i-i !a Pclc nirù-ilave . un'.' illu- 
do in lina A doireitoni fóLciieiie ki:.i:i . I' inHnrm diipi ilfivo^lia pia- 
llerà, q'icit.i infili. ni- 1 ; fiMitnliiii ii^n.i/ncnif i- nvilt-ciiia , e luoghi; 
fc mi parimente .efeedu 1 infilili - ) 1: nule .11 in::'- rivi 1 :■ aneti Mir.Lneti. 
te infetti nini gli habtumi di quelle cittì , e luoghi. A che ru"j- onde remo 




clic 



Tramili ftpra il mal: £wagìdfi ■} 
che ni; ma qnelli Cui imenre.che fono foggetti! quelli pianeti , Stalle cife 
liielli; come per efempio : Se da Saturno mal i(j»rlo vkne carnata la Pe- 
fle , certamente i malencolici , perche fono folciti a Saturno ( imperoche 
egli contiene quelli lii:io(li il- ,e iimorei ila ],>:o ) reii.ino ideili dilL l'e- 
lle; pochide quali , Te to fio non fono fov venuti, renano fai vi: Poiché il fa- 
vi.) li-nuri'S'^ii le Si;!!;. 

M i il- la iVilc ; ei.ifiM d.i M >rr- mi! dimoilo, perche egli lignote ggi a 
i colerici, guerrieri, c filivi . c li !:sn; K'itn il [ilo d-:i:ii' :):■:> . perii onci :i tali 
ficilmcnte"fonoinfc;ti . Ki : v,ell;i c':e fi,: ilrttn Hi un Pijneu , più dirli de 
tutti gl: altri ; [•cucheno:! limi quei):, die l'ino filmetti .i [pi.iliiv.iidii l'ii- 
ueia rdt.ino infit:; , ' : vcri':r aitici pili predo , altri più tardo, fecondo li 
reccptibilitd , ò rcfiflcmi delle complcllioni , & anco delie cri . 

Di! moie H confetti li già Afftjlm! . 

VI. T"\ AH'cli>eri;[i;.i bili Imparato ,c:c i ìm^mì- fono li modi da quali fi 
U pai venir in cogli itione quando un j è sii ferito dilli Mie: CX J 
ini alm, tei rapitati, diI^If^dM-rì^.&dalf^:. Et primo W 
nkrv ■■. ìv.'L'c!:e eli l ibili nel |-rlici-.'io imi- m-dnur-iineine Iv,:i:i:> la 
feccia feretri, còltila, e in le -i ime - u .lei '.Vi::.:, ti t rJ^Kit è quelli: 
perche quello male ( come hiàetto)difubituvie-irCj£cii:;)".;l capo. & ivi 
fi raccoglie, dove cagioni un ceri:) d il ire , |>er il.pdcla ie~;i li rifealdi ,. 
e la F.iccin':n:"];im:nì ;:.ii He! ibi ito. Mi pjl, o.:ie li Peilc li ,li :j"..ir |'it 
le vene, nel modo gii detto, fvanifee quel colore; e ciò coinmimcinente, av- 
viene. Dil pdfo noiconofcelì in quello molo , hori è riagli:! rJo , !;ora 
debole, quando tardo, e quando veloce : tal'lioii fuSito, e ull'hor i remcl"- 
£> :e l'ina 1 iTifiLe a 1 tre /.)l:e leni eli ni .'.:->. ,*i l'.tr:- :vcn:e , Oj::' 1 ,! cvnitio- 
neper,', tirimene ili a pernia lei Medico. V.'i.i.i! r.-f/.hy ti conol'cc la Pe- 

ratiofic. e la i-elli r-tioic lo 1 ! j ujLiali . Xj! quarto :n i.lo fi c.in.iicc la Pciic 
itllurinn : Ma: mi ie ìediil 1 rri.t i li p.i ii véiilre in tog-iitione diqualùvo- 
gliamale, & ci idilli dolici cobi-; . ci dilli .liccio: r i Ci appirenti ridi' 
urini; hrjra però direni i in' >nn ile l'i q-jvn.i 5'.u'p;r..i al proponilo no- 
l:r i . n,|.;!i ::m =.1 : a ■ i ■ i tr li t i;il:;fi; c'i "i i i; civ.iv > , c'ie ipo-ire;! lo ima 
ceri,' -nr.'i.len.-. "eli urni.t ili niri [icevi :'i elfi l'iivi'lili, altre voUeera 
nel lo ìJodi e l'i ur'iniiviilci'- v.ilti i ■n;s'.'.: ,; s.S .ik::in volta nella fi-ri- 
miui dell'urini: Se dunqiK'h nuvoli facevi oell' urini l'ipoftifim'accor^e- 
uncne l'irifciniMii m cri per me 1 ; ■ 1 ; V : : ■ j Hi Pelle . Mi (e 1 1 nuvoletta cri 
àmei'iria, all'iu/i -in.l/ci vocile vi e:-j pri-icipio del male; àquile era. 
facile acuraru.EquaoJo la nuvoletta era neUa foramiti dell'urina, all'ho- 



ilm.-.lt, aTliùtJM-'.o listando -I Ir;;: » lc] : ;.;1uic . S iiivofiisii™ 
sVyli cr^i l'.it.Ic- òniUltile ciìu.IÌ ; k,:)tricli >■■■ Jji* di' ìefim/o MI* 
'lùiici arriHiìfc'J ,-.J;'.i <ri.-.u,.-ir.i J'tt'j i. irf . <>slìch lì' u 11 OVO picciolo, 
rccu^Jj'kii-iiuiu- . ti= r,rirr[:i;iy u i:,itava lii Teriaca comprendevo eli' 
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J venetio peftiferiuldl.i ..'IhiJilIìì haveva ili.-, cominci ito ioni ariette al co- 
rd & .1 quelle partiinterne, dovefiivevariavuLa la fua origine . per non 
haver ritrovato altro eilto. Meiurr :-du::,iu? <:n=n.-i veleno, e la Teriaca, 
come contrari! «trai ['.diro . e or. l rada e ccdiIm: Levano inficine, tifo- 
gnava chela Teriaca cederfe.efi abientaiTeperi] vomiio. così die di quelli 
talinin liaTCVoF>era:i'idii".ilcie: noiciie inoi'ivtiu) , |-cr ìnvcrc ta:d:> :co- 
jiiTi'i :ì male; peri idi; iodiecvo ;, uvei Amici che quefti non po Levano lì I e- 
rarfij e mal volonrieri vi mettevo le mani . Ma quando non vomitava 
la Teriaca .comprendevo eli 1 il vele:;:) J; 11. i Velie il e.?, -.iicliifo nella glandu- 
la.ecosl molle volle andavo canlidcrando.le il velcnodi quella i'c iK.il qua- 
le era già dalla natura fiato caccialo l'ino ;: quel lr.n,;i , ritornava al cuore, 
ft alle pani interne, dalle quali e;; i;1"_ :o. , : ■ ci 1 lumino era fpedito. Ma fo 

a qiic! li, i.;ó,ovcio c! efi fiiircpotutotaT j 

huomo era libero. .Siche ha vendo la natura caccia- 
io al Inora) , ne ; - neva paTu' pi j oiiie , iom' alfarica. 

vo per quanto potevo dr pov;>e: ,-ìuTìì jII : . ::.v.iim, ;■; :vi cominciavo ad ope- 
rare , dove la .ia:nr.iii eia ferniai.i .11) perii coulìdcralo molli modi, con i 
quali cflralie vola Pelle, E primieramente l'dìrahcra nd modo Tegnente. 

Rimedili (ttint^m prr ijlntcrfitri li Pifc . 

Vili. JOpigliavotrc.oq le ] erfòne , e le 

luor-odel I lor 

facile fncclii.ivniii.cieì fin^c concio nel quale era r::-t:iiiiLi c/aci! i vc- 
IcnoiH. malanni delia l'ede. ti:.'.;:: !e laiiraìiltchc , lafciavo ufeir il fan- 
gne lui die poteva; li ripulir che mi m "'èva , di <.:.-: ,tr dal corpo in quella 
manierai! male , era , perciie le i"io.n:i: ii. 'he aprcMcoiu naturalmente piti 

delle Cicche p I li 1 i L 

pernii- le ili riunii ■.!■;■! .r.i\ rio fuor" i qiie^i ni:i.iii il fioraie etili vo ■ l'ap- 
pellato reflava hbe:o cui I - Pelle . ne-,-; crabifoimod' altro medici memo , 
falvo elle boni enqi:.i' :i per f-ìr Jin:iir il m.ihvn coinè un -.temo nel fine. 
D;v;:ip;rò unitine .1 ;iii.c;i:edr.l freddo , dal vento , e (Itila pb™:a , & 
u:1i!cei!H.(ifiededi^(Ì!^:ie.J[r;j^«;.,iii,;i Jii vn-oViKp^'ir.l- 
film' bali-òli Bancali , situili, >.i,li.:tì irjria.-ifftitvlc rc'hrra:;-! UHr\ . 
Ma dove non poteviiiio riaverli le liii'.iiìiìi.'.ìt , procuravo di far aprirsi; 

»■ - -'- 'i pi-jic cri' rateata . o nel pia vicino Inol- 
ili edi vi:lclìri[njva[io,llcoiiicliabbiamo de 



quella vena, nelli quale li I'c te ira ra 
tieni il quelli l:i i-'ii, tifi pelli e li- velie lì r 

to diibuia nelkicconia parte . 
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io Trillale fipr* il inalt Contagitjii 

Mi prima che litigarteli veti» cotiofcevo fc [' infermo era llberetodaL- 
la Pelle , ò fé qualche parte del marcerà rimai!» nel corpo ; cofi che fe in- 
cora v'era qualche prie del maidici corpo non la lei aro ligar li vena, mi 
continuavo ilfaUliòlìtioiianro, chel'infctmo rellava affatto lilierodal 
male, éciùccMlconofcevo:iinoctie vedevo il fanguc correr dalla venij 
«•■oii;>, l'ii'.iiilf), cf|Tllo,fLÌ!n.;vnch;-vi ria arioiia il male, pc' luci'' con- 
tinuavo il falaflb fina A tanto, chccotiiinuavaquellaturbideza del fangue . 
Ma come cominciava il faiigueufcir della vena, chiaro, lucente , e follile , 
facevo ligar la vena: il rie falle Tifava libero , & r rafani dalla P'f" i e 
finirle faccio iipvir l.i vr:::tlai;iaii:ci!!tr nc-lla fu;-;] lil le , ma non già face- 
'. ■.i ■ i 'i , ;:l-.)iu::irt . acc-.ó e::: le vctic ori tei !2 Mito pirforatc, c nella fu perii- 
eie , per quefta ragion- . a u indie il ian'.;-.ie groilò ,c turbido ritrovane più 
laria ufeita perche non fuiTc impedito per la flretcìza dell'apertura . & a- 
quello infermo non faceva dibdogno altro medicamento, fe non cheli 
li. aiv.ai'c il.il tYcdiio da! verno . c dalia -ai— ia , i: dop-o ;1 fa laiìó facevo , 

che ivi li di il didelfe , acciò che il rimanente 

delfangue meglio ,& a propnrtionc per le vene del 

Ma'fetal'hara l'infermo era di pocacompìellìonc, 6 di poco animo, come 
fono li putti, i vccct.i , !\ Ini: mi ini iiioIm del ititi . innati non havcfTero 

V.'.',',, i fri!*™ la felle c\ié' d'i» pllaflràx fyra la quak Pi m™«» 
f^d.flcix.u s I afe & 

afflii.ni .,1 Imzi- lisi dthn wlh f::ti. -ai. pti-i'c'.-e ['i-cendo i! rollo 
la vencnolita d'ella Pcfte , die fi ava naftoli ncll i gianduia moriva pri. 
madiefidiceffeunPatcr nofter,e cosi applicavo un' altro pollaftro; il qua- 
e une e neapplicavo, 

in modo però, die liavci sdi-Tr-uin ;li icl,h!i indie d:-v, e ne ili empiafiri, 
come uno, che Me liberato da una grande infermiti , Hi in coil fatte ch- 
ic applicavo al leos,n dei ilnlon- ali una volta quattro , altre volte cinque , 
eral'horafeipollallri, e brevemente tanti ,lino che uno , ò più ne reftava. 
novivi: perche all' ho ra lìcuramente l'infermo reftava liberato; benché 
mi accadale una volta, che hivencteaprjicalolinoa tredici polli, cinti rc- 
ftoronomortì , e facendoti notte, ne trovandoli più polli infermo moti in- 
fieme Colt elfi :c qerfia tur i i : molili del iena - c-ien/a ilidoic , e fi ;-\h'i ap- 
plicare, non pur e agi.-v.^i: , c putti ; ma anco a bambini . 

Ala fc non fipotevano bavere lecofe fudette, m' affiitticavo a mollifi- 
care In materia rude , e grolla della veknolii.à della l'erte , rinchiufa nd 
«uro ;& ad aprire j porri ; acciò die la detta materia mollificata , & aper- 



s 1 j:\miJl- [-.li i:i.1 t L:r>:f ; !.■..■<:■; ■': .imlo /r pi-} , Jflrji 

prcfa-tw ìlcu'-r: . .Va le I-' Me c:a , «iijttj Icucc le . Òud cjIIo.ìo rio- 
ncvnlc herte ]vl'i.i| I( i , : ,; < ii--.iiii.-ll i jiu-t-J.jvi-i'i 1 1 Peiìcjc lil'hori appli- 
cavo à i predetti t ic.-- li: ■.iiut'V.v.i:.ii.iir.'. , .'vo!-.inc'p.vvv,c ligniti ne! li fu- 
tatmìgt ìmrteptTla 



: , provocavo il nidore per tutti quei modi , i 
lilxitcìanrovoL.rrL- il lìuiore, ;i a t :J:t':>. die l i l'Vilt i' ;n jl .libila 
in: -ìi Ltiirpn, c ik: umidi; fu'- uro r v ìL.iliii li-/; vìi ili 

teiiiin.abvifclilatoìiiuoiiriiigue; fi eh--""-- ' 

i:; ::i.i':'.ior ■.mli:ci':i.l;iif.i[u, <;:;<.'! I.il' ìiiiVi 



je; fi checiL'n.lo il (jiurjr: 
pei; la :ii;i;";mc Ji.irlr tonilcufiiu , t;::cl lai' incrino r in :1 era mollo 
damamene; iroperoche( come tal'honhù veduto ) non fi poteri lume 



il li.njiic dal diluii, perni.'.':) ;ld fa':! Ti, :i;|kt aliti vii, comefiuello, 
di 'cincia con JciifiiD. IVr il e ci;i;:ii: :j1ìi:.iii iìvvv.iiio [vù, chedacjue à 
le: Imre , r> [■[>«) iiÌLi . n menu. 

filtrili ctt a fiavi UHri psr fo fedina (urjf</«' tucjli . 

Minia 

t'tgiit di Sambuct 
Msfaa 

ABtniit ,& Fvmsi lirrx . 



1 1 Trattali [opra il mule Cmtaghfi 

E brevemente moli; ahrc, che hors non mi fov vengono : non però tèmpre 
mettevndi tutte ima di quelle, che potevo ha «re, 3 ic|uclle.chebifo- 
Ena- a ricorrer ne i Ibridi' Mi-.lit.-i , c. ne'le mescine de periti : 1-e quali 
berbe bollivo lal'hora ancone! vino, perche baYeflero maa^ior forza dì 

tondo li compitinone delle pedóne . 

Inoltre in ogn' una delle ptedutre cure appurato Jat tmpi.itìr: icioè un 
ripetenti vo (opra il cuore , acciò da lineilo cacciiilcli vclcnofiià della 
Pelle .L'itltro faceva di heibcdi(Toluli»Ci»peiÌtive.S ittrai tire; acciò 
dmu. velie lì materia groiTd dell'aiioftema , & anrille i |Hjrri del luogo 
addolcamo, & coli tirane a le pei l'aperture de i putrì quelli materia di£ 
fallili , o bavette più facile l'ulula . 

/ 'empiafin npirtuffn comporterò di Sairi» , Menta , Ruta . Ifopo , & 

tondo che potevo trovarne dai, Ire. d^ctìe prf** 0 bene, & vi ag- 
giungeva una buona parte di ThiTiaca ottima , & qui-tlu cmpiaflro poi 
poncro ciltofopra il cuore ; acciò lo prefervaiTe , e difendcfle dal vele-; 
no. & acciò il veleno no;, ijl pinti fi: nuocer in alcun modo. 

L'tmpitjtttd.gclnin.; , , ,i,irx.: "-■„ componevo d : più core , 

alcuna volta di levida forte , tal'hura di firmi di Telala ■ molte volle di 
ferini di lava con buoni quantità di fila , altre volte vi aggiornavo noce 
fccche.ediflc-] peravn tua chiari d ovo.alcuni volncou iliucodi foglie 
di fimbuco , Confucio di ippio, & con accio f >ne,i£ lal'linra. vi attin- 
gevo la ttemenlina : altre volte li pece, tal'hor» Iucca ili i i.ilic .u ts-- 
gio,e brere mente di tutteouellc toit -.die tono dnTului.ve, a'pcritivc, & 
attrattive ^paratamente , S concio unticeli.' - co, ni: li potevano harere 
facevo l'empiali ro, ò- jjj'iiciu-i nlin^i j-.'o/,-; S acciò ope- 

rane più gagliardamente, & più predo rifeatdavo un niauo.ie, ò ani pie- 
tra , 8; la ponevo beo calda fopra l'eoipaltro . acciò il calore fufte & più, 
gagliardo, (St più lungo: [irtperocbe noti G nuotar perfètta me ni e ne la dif- 
folulione.nel'apcriiio'.cnel'-.-.iraiiiune.Itnzi :i tallo . lì con quelli 
empialUiftmaturava l'appaile: na.&uso'aliriirciiJus, clic vi poteri ef- 
l-rc : tìranJoJi il imi» cut e . "■■ ;■■<■ '"■ «.ili l'i' ferini /iB.fo, 

con il quale pero biftgniva governarli » modo di cura mortale . 

Ma perche taf luna Ci m-livi:::; i!.t» li.tmit. ni o.irpuieiit! ,Bt graffi , 
i quali fcntivananella gianduia il rioloredella racchiufa pelle; ma non po- 
tevanotrovare , ne l-in,rj con le inani la glJ:iJi 1 1 . purché quella cosi 
perla molta carne , come pur la pirvìcsi.i t-n ;:rofo uia . t- 1 Kcilma nel 
corpo; oudenonerapolliliile,clieiefji!i;uifiigiie potettero nicchiar il (an- 
gue corrotto, perche non potevano trovare la gianduia ; lì come anca il 



Trattato fipra il male Cmtagicfi 1 } 

fargli il fallilo parimente era dubbiofo , perche per la molta grafici!» 
non lì potevano trovarlevciieiiuipenieiie e li liacbcri fi>c Ho mancava- 
no nel tagliar la vena, e fpeife volle anco cri impedita 1' [lìcita del lingue 
dalla troppi carne. A quelli iduno/icc ili rineJ avo : F*uw gli empiajhi 

tlìittrditQttt qaTnm pattano l'apptfcma ùlpoi vi applicava le veattfc, acciò 
ansCrc.^.-.'.'^.-rr.-i.Cnri-^rf. Di -.ii ic vedevo, cheli poteva canve- 
riieiuemcnie fare il fallilo, lo facevo , onero applicavo le (àngui fucile, & 
ì l'olii , cuirie balli; irai) ; i ■[;i;o; ivi.; ici;iicit;i vs .e : .'t> non ballare, per- 
che la gianduia non li poteva A baftanza tirar lino alla pelle. e j'i'lrn. 
t* iprite dal Cresca la gtanMj ; imantoilic fc il (angue ufeiva fuori in 
abbondanza l'inlcrmo reflava libero, ma fé non nfeiva il fingue, in bre- 
ve (e ne moriva: e ciò accidia , perdi e il iì::;.l; :r.i j congelato nel 
corpo e l'infermo era (lato lardoa (coprini male . 

Tmte lecofcche habbiamo dette di Copra fono per quelli ne i qmli la 
gianduia pelli lira lidimollra iulornoa prcno, innati luiyln, poni);: all'Id- 
ra il Medico é certo dnve .invano jppj.'.uli I; ùi: ;.ii!!:;;:i:: , l'uve l'jliln a 
fere il lalailb.&dovci'habbinoJ'idJiprarc i polli, egli empiallri . Ma 
molle volte vi fono de gli infetti , nelh quali non fi vede alcuni glandola , 
ne vi apparilce radunanza del male in luogo alcuno , tal ' liora fino 
al quinto, o fello giorno, & alcuna volta fino al fettimo : e l'otta 

Tto&at temi* ditta Vijh,tbt fi del 14)4- impero clic in molti, (come ho 
detto) non appariva glandola alcuna linai] quinto, o fello giorno! tal'ho. 
la anco fino al fttlima , irpiali quali tutu morivano. 

A quelli dunque i rimedi] predetti non pollono giovare fc non accidental- 
metuc; imperlici. e in t.iUaiii .1 ilil.n'io n-hW. ci fi:;- t'.ico qualmente . du- 
ve il finitile è l'imi, 1. 'ime alici nella veni infettate culi li c.l'.'.m'liie il i'.l n - 
gne puro. ,1 il corrotto reflarebbe nel corpo . e li di (fonderebbe per tutte le 
pani d' elfo; dalche naftereblvc, che coli fatto lalalTii gli abbreviarle la vira. 
■ Pertiche iti tutti : me .ik.niicnf. il Menico icvceflèr mollo avvertito . De 
Itj, durijur r:nr,,t ,1,' rimi la, tWh'i 'iisfrft. applicai la Rima al tempii iellu 
predella Pejte: pirclili, ;r„- : fui f.i Un. cwk rji d:,-ì . r. ir iiuiìvihk Imperubij 
jimh-ù, «Mi- .5 lini: 

filili >-. ..ili ;iìi ;fi'.Y . : .'J,ls:ti mr..::\fjr,; lnf-m:: il.'. 11: :thf-n r. 

Ferii ìuivmW 1 D vi: Malici ..■,-J/i:.i.';ji;ii )}tr.i:j:a 

di filmi; liHlir m» ii n •■'(!! : s lri.lc! !.fri«;i.' m-jgii :!irì..-"s «ir™. 

Vcdcn.inini jàm^c iteli ' ciltemiiiiella vin , ritiratomi in ine liei lii con 
m .['.elaclirime, e™ m i.ii 3 :rn;"nr .1 ilivcrìi rime li!, muli filcvo ip,>!ici- 
re a quelli, che li trovavano ia limile pericolo; ma penfai che quelli non mi 
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jm'eva'io imv-re.nrm polendomeli .ipplkare.non n iloprendo il luogo del- 
13 Pc IV; /'<■'■' Jìimii ,!;■:■:,• iiw(r,r!i'.i/:« JV far:; tthntiij: ImperOChe Con 
o£Pi potere mif;jrj.ii]--io-,i'cnrt :l iiidin i'ulVIu cipri'iUoi!-.] ii.nl io li^;c, 
e con moJr a faticatile!) e svendo follétto lordamente, cominciai fuJirc: 
( numerai tredici ?.:>U\A. Ji iiidore. c!k- ir.: iceiiJc-. .ni : per il l'erto. l)r,v-i 
feci fcaldare de'nia rioni, e me lì feci prie dinanzi .e didietro; da che ne 
incute, che più copiofameme iLó.m & numerai ibi lauta gocciole di fu- 
doie, e ciò replicai ire volte. E dopi q*i/li fwkri fMtù invai lmi-i tifi 
fa a , t 111 m.™ M:iic* mi limerebbe giudicati infirmo, aa al tutto fata , t libe- 
ri da : & »ì i,.fir;Mà : t clp:tehi Ittita h vioiwtfià dulia Flftt refi, afatta ri/- 
JbIi.1i : ; nidiata: n cjUs ,fì cucinr. f)urì per quii f udore : tre a-jiadcwi fal- 
lii e! ItHimidin ,Cin ;X , :tli:ii.ir.t!n:,i:i £ r:ii:: di I) 'il , fui libitum . 

Per lo che ne r[ì altri ammalati, ne i qMli non appariva il male que- 
llo Culo rimedio uftvoi ne alcuno vidi , elle coti fudaile. che (inn f.ulc ii- 
lem : a:i/i chj c(i:i .p.-LiriflcIa cura vidi rellar liberi molti febri ci rami ; 
curai molti idropici ; e fpeciaimente provoca idu ilfu;lort nelle fturfit» 
aiciuilc , & ulando cibi armiti , perche da una parte l'arrolla contorna 
qne l'humore acquatico racchinfoncl corpo.e dall'altra efee 1 'numore dal 
corpo in gran c]uant;;.i \xt i: iu.urc : ti die in moki mali Ilo efpcnm cula- 
io, & approvato giovar grandemente il fudore . 

Vi/altra rimedio fobrlfin cerna li Ftp . 

IX', TJ ' Ottimo, Et approbatilTimo ri medio nel li appella ti, per provocar 
JL> ii fudore prima che pafjinodoifcei flore dal principio del mile. 
ty. Thcriaca ottima alla nuaii tir.E d'una nocciola i;ro;la , e più e meno 
fecondo la virtù del piticntc , e diAcmpra con tre oncicdi acqnarofata : 
di p.:i ['i.'.Nii i.v.Vic, uè diurno lii.ini n , iciiiiti.i'.llj . e pimpinella pani 
uguali, e ii faccino in polvere tntti irniente: delle quali p-gliafila quanti- 
tà d'un cucchiaio , emettati nelladeita acqua rofatadiftemperaia con la 
Tneriaca, cornei'* delio, & incorporata ben 'in fi cui e. dia fi al pulente, fa- 
cendolo ben coprire nel letto ; il quale fé fudera, reflaràal lutto libero, 
c quello i flato motte voi te provato . 

lAittt rtmidio applicativo cernere la Pijle . 

X. JJ O anco udito, che quello idi grand'agiuto a pefliTentiati: Te rubi- 
li* tofe gli foccorrein quello modo; ciocpigliaudo unravanoben 
lavato inacquala ben, e fon il meni epe flato in un mnrtaro, ecoilra- 
toltolo, una pena di lino fcinplice li metta fopiala gianduia , il qualii 



Tuttala l'apra limale Cirtngfofe i e 

fecco levili vìa .ere ne meni mi'il roii militine | rcpirato; imperache 
fjccndulì cofi fu cceli iva mente pei duf^ o tre giorni al più , il [ulicntcj 
retora libero . 

xAUrt iìmtd!t pir Iscts con:ri li Pifi: . 

XI. TP AcciQ prima il làlaiTo nel luogo ueceflario; pigli di poiradicej 
JL d'imperai ori a cavali di terra dal principio di Settembre Gnoall' 
FuaUstione di Santa Cr«r , e ra.lici ili carlina cavala del mele di Mag- 
gio in Luna crelccntc ; e foglie di cardo bcuedctio cavati d quel tempo, 
die lì fanno le raccolte di grano : E Ulte quelle cofe lì polverizzino , ej 
diatene al pallente tanio dell' una , quanta dell' altra ; ma alquanto più 

litri 1-Jllipl'tUcdettO. 

I: le rii.f.Tmo filile rai'rcdato diaiifa-ii le predette polveri con on po- 
codiTlicriaca.econ un poco eli vino picciolo, e di poi coprali bene l'in- 
fermo con panni caldi : male l'infermo ha verte li fe'ire calda , bifognaj 
dargli le dette |>ol veri con acero furie , ma milchiaio con acqua rutili : 

C (];:-.■(■!). pioto fi pUÒ più prcilO . 

Avertiicptì anco , clic i cr ìu ipstui -.li f;" !i ire l'infermo non li laici in 
niun mudo dormire : efe per Loriefet>li provocarti il vomito, deve fégli 
dare di quelli corifei [ibernila - ci : ,- fi conir» la peflei perche coii re. 
lenirà i ;t«icmì r:rm.-t!ij : ne 11 lia il;i iralaicure uidirr . che lucilo ;"c ;li 
faccino [1 intuii reiterami :« si hi:!L- Liiaic, o caldo le gli lncnino le 
■empie; i polli, & le jimK- ccm ;ti|in r.iki inefledata con l'aceto: e fi de- 
ve fiigg redi dai all'infermo occanone di alcuna mal in coma: ne fe gli de- 
ve dai vino Storne anco poca «me pei alquanti giorni . 




RAG- 



RACCOLTA 

DE I RIMBDJ 

CONTRO LA PESTE. 



Uello, a chi avelie toccalo lacattiva forte, di renare 
umEaiirv; io dilla PellcWiri affililo da dolor d. Tcfti 
tuli ■.olii iti) ;ia iii>!<>[- 'il Itiieria,: li liniiÒrtU'ou.iu.l'e. 

mattina fé li darà qurtìa medicina, tre! oquaiirohore 
avanti mang'ar.s' £ a' eli d'anni j8. io ili . Sé d'anni 
. fe li darà la ir.Ll.i ,.i desia m,-.iii ina , fi ijuclìii Ci i j«t 
ipo torri penjuattru mattine J'ac^ua.o Klcttuario, co- 

ivo, dramme j. Eletwario tocco de Rofe, dramme 

Eleliuariodi Stbclcn ■ dramme j. r'ulpa di Trinar indi , dramme j, Tri- 
fora ionica .dramma mera - Rru;Hri'ii-u . urani in,-, i. Mcifcda con Zuc- 
ca ru . Si dar in bocconi . il mltudu tuli in fnvaikiinn <tiyua d'Indivia , 
SBuaulofi, 

iti li culli, ul r inni i 111:11 rrìr.ìii.'')! da tre anni fino li dodici , Teli 
diri un'oncia, fino i:n'i::<:::i.f< mca di D.duiicoo fatto in dielle, Stue- 
llo |wr il primo giorno ,& ti altri nuattrogiorm poife li daià.ò l'acuua , o 
l'hl'-njiio.d.ccii'.ckvm. 

EifccarooccorrerTe, die venifie adalcunola ncfie dopodifinare, in tal 
carodineceliiiàft li potranno dar delti Elcttuarij hore ire avanti mangiar 
per non indugiarla mattina nel modofudctio . 

EMPIAì'TROrtz guarire , ti levar il dolor fonia taglio, * fenii luogo, 
perdochcliCailnjii: k.iu.fidUL' fpcc'e . nei ii^.iu . & l'acro pavonrizzo. à 
nuelìo paromi» le u.-n u:;;! villi minima, perù li dui primi giorni feli 
mctleri l 'in fiifcrilto Empia (Irò . 

Zafftano.drimnir min ,r me/ /.a . ":-i:1i ;l'r>va fn-f.M, mnn.i. Di-.l]:i Rn- 
fato, oj.j. Sbatter ben ogni cofa infieme , dellcndendolo grouo inunafjJ- 
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i8 IQmedij aure la Pifte 

p'cii'jnc. Rifcn.i ilir'i j n.iniiic ajwrw della Cedasria amari > ve- 
t.-.-:i')[i |KTC!i:::iic , ('li'rt ic Kinrn: il vi:i;i darli d bere l'acqua di (martel- 
la lainattina n digiuni. ii:c: ; o«(.uo . ci;>è , clic Li (inanella Ih (lata in infu- 
fione per qnìndea bore , ma bolina : tome dn . Pidiav ■ «■( !>r.-.nc.iu di 
fmartclb , oi (xiuerl.i. in ;k>iu; fmfci, S farla ilar i molle pero ti in; Ieri ho- 
rr ironia i!v;':iil;ir.-. L-nndc, 1; poi Imlli-e deua jci,u.i. S [martella in/icnie, 




«. ■VrOnl„„S,,i,,„,.„ ! ddl..i„.ratm,m:k 
1 ") p:;ricl;; voL;:t lai/in: !: ì'iej. ni v.i.tj 
lepido. 

Ogni Mcfctnorredtammcfei di fior di Caffia. Cajar . 
Polpa diTamarindi. 

Mancar cibi lemi ieri , hm-t vili piccolo . 

Caminando per laCittà tener in bocca un paca di Zcdoarii Levaniina : 



'Amtrt'amm tfrtrhMittatc d'I 1577. • 



guitto, & all' rinta ri ì:i i':t ci r.mi .S iiimioic p.-n fimo giorno ■ 

fìntila pirr:;ir eli ! mri .'l.iU'di-.mo;-.- rcfc;i!vr . £< nule nullità :pui 
adoperar alcuno deih medicamenti qui infeiiii &.lclùvarfi più , che fi può. 



Digitized Googli 



SJixeiìij coltra h RJle ig 
fat/o che con ncceflìbt di conveiùre . 

Non f.pra i1:l:ciu i ii.lìiJo il ili v:iì!,t.o .'.ppeìliti, mutarti di vcflìmentì, 
perche fc he ne il corpo di (Te l!> dalli antidoti , noti prende ilraile, li «Hi- 
menu lo prendono , e da quelli palli al corpo . 



Dato per Scipione Paragalla a' j.Sellembre 117S, 

8.T)[glia flr fenico criflall ino al pelb di feudi 5. d'ora Cora Ili fpol «rinati 
X al pelb diligi. i.SoliVi-e h>h-v ;:.;:;■;> aJ pnii di lindi 1. Zalliiraii 
■ ■ " ^hio fino al pefij di feudo 1. 

) honiflimo: jUipu ioiVj 

le le Ihpradelle cofe, e menile in un Tacchetto 

Je> rollò, eponalofiìprailcuorca carne nuda, che ti difenderà 
dal detto male. 



Pi ir iil [Vi P >;-t.td:/!-.-il-;;-u.; v : WM',iLHj;i.-'!e inni immiti.!, li li 

N.lr:m<_'C ltcc'.:c, i; pci!.;r ■.: 0^:1 i coi": iniirir; l;i :i:ìj^:i'C , ti le |'->!;c 
fiCLlicito, etlcappUclieiai al cuore iilijuitc fi povu unirai.', pcfi- . 



J^mtjìj cmro la Stfli. 

'i- A Rfìnico criftallino 

/V Garofoli 01 

Zaffila foglie nu 

Radice di Peonia nu 

Wna di Peonia "™ 

Zcdoana nu 
Gaigetopeftì 
Pomelle di Laureilo 

Swnenisdì ruu nui ■■ j- 
, l 7 i ^r^i.m^tc,,:^ le fo^nc robe , & TO hWT^ r 

Aiiro Rimedio frignativi centro U Pipe , 



qua , che copra bene tutte le herbe ,& mettile a bollire tutte, & quand» 
è desto 11 ita aliai, perché quanto più disvolle, tanto più fi fa l'acqui far- 
le; piglia poi ijuel:'ai.i]i:a ,f( i juanu s'iL-ua : ri coi ci inivcra 3 unger il pnl- 
fo della mano manta, ci vienfopta tutto il braccio , il petto , il coijio, 
atravcrfo.St defcendi fopra laeofeia .gamba , St piede definì, bagnan. 
doti oiigendo: Spai dalla mano delira venendo alla gamba fin iftra: poi 
mettiti nelle no ben coperto; quella ontionc farà furiare aflai , & sì fer- 
viti per purga lioue , li prctervaiivo dal male. Si fi quello rimedio an- 
che con foglio , iti vece di acqua , e lì faclie boglia tanto, cheildifcre- 
fta per il terzo ,e ti unge per tte (ere tutta la vita, afeiugando il fintole . 
fecondo che ufcirì .accio ilmcdefimo non ritorni più dentro . 

Confuta di tea fallir mi: li Ptjlt . 

tj. T) [glia Aloe pitico, over fugarino , dramme ]. garolfoli meli 
-fi- dramma, macis meza dramma, canella fina dramme [re. Mir- 
ra dramme j. Zedoaria amara dramme tre , legno aloe meza dramma, 
bollarminin meza dramma, madie! meza drammi - 

Et&rchcognicofafiabcn pdla inficine minutamente, poi metterla 
in uiibolTolo ben ferrato, Etluorne ogni mattina a digiuno al pefo di due 
bagattini , con doiditadi bon vìa bianco , un poco adacquato, poi lavati 
le mani con boa aceto forte. 

Altro preferì/alito ptrfeitìffiao , che ìnu ttn Piztì%!tmor!o , chi fa appicciti 
in Vinili per bivtr rubino molte rabbi. 

>(■ "plgliaunanocecuraia, 8: mondata, & mettila in aceto fòri illi- 
X mo ,che la copri bene . & lafciala flar tutta uni no'.:; : ? ;>< l.i 
mattina mangia la noce & bevi l'aceto , primi che efebi di cafa ; Etquc- 
flo ti prefeivcra . 

Altro prefirvitivo del quali f, ferii M. Gkrulta Ottobri Midi:' 
dtUii Sjiiit'iai ;.r.-.-..nrj,'3 , Vanno 1576., a lui infognilo 
di M. Niccolò Pndwlno . 

17. T)Iglia (anta acqua d'acetofa, bugolofa , & burazene .che fauna 
X iughiftera pei futtc . poi piglia due bone brandiate di mwtcl- 
[a , fi 1 a le 1 1 a Dar deniro quell'acqua per due notte * poi <ava la fmar- 
(clla fuori, ft truccala hnc&poi meni due (oidi di Z.illarauo in 
r/j^.i'jrijLjfcceudo.o ù.itu :i;niu . L\ ciccai; c:ia oui: uisii in, S 
' D 4 tipre- 
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ti' KflHtiij ctnITO U Ttftt : 

li prelervarì: Nota .che quell'acqua non dura piudJ nove, o dieci gior- 
ni .& bi fogna rinovarla : Qiieft'acquadiiìempera affai lo floroicho , & 
tìifficil raen t e può tenerli il cibo ; andeé Iran itUmo rimedio a mangiale 
ire o quattro volte il giorno . 

Alm prtfmahi ptr tmr per lucci . 

»*. pigli» Coralli rolli, cioè marchi macinati, & fpolverizati omo 
_ A una , & Perle fine onze una , Teriaca fina ire volte come lej 
ne torraiogni volta lao- 



in'ilsti donna farri. 
Li putti , che non pò tederò tuor l'orina , darli un poco di ima la mat- 
tina , Sturi poco la fera . 

d'Acre, tk-j!,:.Lp r .„:k,. t :„!„,. :( i,i fifpeiti. 

io. n Ecineiiocecommune,num.i3.fichifecchi.& graffi, num.i *. 

iV Ruta fecca, Aueutio, ScabioJa, ana manip. i.AriuoIoguj 
fonga & Rotonda , ana on. i.tmtu, Tcnncntilla , Dìnamo In.inco . 
Pimpmclli.PoinelIedì lauro , anaon. ineza . Fior di boragiue fecclii , 
fcom di apparì, Galan^a , omo di Corno di Ccr^o , Fidato di Uyo , 
M;cìì, m ;itì11 cJc „ a , Bol'Armeno, Terra (ìgillsta , anaon. 2. Peftu 
'"'■-"'ni>i,,i,i, : , ! 

!:„ . averti :,^>-. Vl „A t|..H., c:w:,m\:^r c-ir. lire dei urid : -^n [-1 i.iv - 
to.^-ip-.ir.i.cato. E l ,:..Mm-. J ,'J-:-citLar,, : B-J la .„„, 
«grano avanti lo rfca di cafa . di m CZO di , & li fera , rie debbi tuoi 
luto quanto lia una nofella , & ingioitiloj poco a poco. 



Jìtmtiiì antri la Pitie i; 

Prtftrwtiw da mauri filila Stnam ì 

ti. T) Rendete fcorctidi Cedro fccche grattate dr. 3. fogl. di memadi 
X. giardino fttthL' . Ir. j.i-.ilam.nriiin.iiitu, i>m«:lic di^mifolo, 
mofeata , mia dr. ['tribale , iv.ail ci' calibi;; mei: dr.; fato il iuttu n ro- 
vere grolla, e chiudetela in un Tacchetto, per odorarla [pedo. Si può in 
ai.> a: brìncio, bnin.irc n:ttc lci:ottc cofc con dell' aceto beiuardico, 
overo dell'acqua v.t.i . culo fililo Stomaco . 

Prcfcrvjiieo «tanfo in Ines fflpette , e/Jjra frtttlamJt 



"' P -te \ SMr & **"b3Si ' A " :fi 'UFfì ' l'ir 
Solfare An 

fi yifb, S hi" mio!: ;;it:.i la i^tljii.i .l'iriiniriomcilio: £ 
Sr loIì i-turni il.ir, iit co-:vfri"u- iiiooi): loto lolpcUo, fi t 
niorbate remi pericolo alcuno. 

Altn Prtftnmtlwper Unni Cmtagìif». 

1 ilei a . fi l.'.iciar ccsMlir il te™ , |>o: aior ino t 
cnrarlo, Spellarlo, 



15. T) Kirrnnvn^r- noto firte. aolio, cipolle ,& porri; dipoi far li 

, . X iti '• ■■ 



Digitizod by Google 



r i, Rtmtdìj cantre la Pclìs 

Ccl?. iw.-.ì nri. 5. Ori ti .i'.iì.v.i ti:: ci; oblili Larino oncia 1. Soglio 
difafloon.meia. HcrbaNeda .granidi lauro pcflo , (alvia, fìrofmarino 
con un poco di aceto . 

Quelle cofe fi menano à far bollir in una pignatta nova , & poi tè ne fat- 
ela unguento , col ijinlr ii istikihui le narici , li [olii, dietro la iella , lotto le 
braccia, Sfotto la pianti de i piedi . £l pernio qutjltmi* p può pigiar loj 



Acqua per prcfsniar/! dalli Pejh. 

a5. Ti Evi ogni mattina un nicchiero d'actpiii dìbetonica, che rifrclca , 
JJ purifica il l'angue ,&[» molto beneficio. 
■ Et dicono, ch'uno, c'IuvciTe la Pelle dentro, ufandola, la rari ufeir 
Con qucll' acqua . 

Acqua prefirvativa dil Farcirà , dttlo Bchcdla , pìzzigatnrto ì Vertali , 

27- TJl£liaMirto,ovcrSrnartella, Valeriana, Piantaggine ,& Orio, 
X di ogni ima manipoli uno . Farai bollir rutto iniieme , & di quella 
collatura, ùdccoitinnc, mettere con altrettanta acqua d'Indivia , SBu- 
golofa, Et pigliarne ognimattiua ungono. 

Alerà Acqua preftrvasiva . 

ti. "piglia Radice di tetmentilla , di Valeriana, di Pimpinella, diSer- 
JL pentaria , di D:mjih> 'liancu , ;di oyii ima uti'fin/a: Terra figd. 
lata , Boloarmeno ,Spartamofecco , di ogn'una un'onza : Galanga , Pe re- 
re !.>::.-.'! , Ze'i.-e'(i; C t : i r£ 1 f." 1 i . CcJ i.iria , |i;r 'Jir.i - ma un'onza .Gentiana 
menoma ,Macis otizc fei , Zalfàrano onie due. Acqua vita quanto balla , 
tanto che avanti Cipra 1erji;'..c . wtioi Jim r. ■.-.li"! Inveì : sin , :;:];:i..u!i 
a! Sale per quindeci giorni ,e meliando ogni giorno , turando bene la bocca 
del vaio. Dipoi fi cou', & fé ne prenda tino aonietre. 

Altra Acqua f rt/trt'illiua ,' 

io. "piglia Tormentìlla onie r. Dittamo , Vencitofico , Pimpinella, 

X \ a^riana . Dironiu, Atipica . |-;-r cailun.i ina . Sco:;c 
di Cedro .Scine di Cedro, Acetoft, per eialcuna on;e 2, Sandali . Canfora , 
per ciflfeuna rnci'on-i : Cir^ruoiiio , o:iie 1. emeia. Legno d'Aloe onze 1. 
Teriaca , Mitridate ,per ciafeuno onic 3, Tuttclc cofe fudette rotte gruf- 
fa~ 
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1.6 %hniij contro la Ptfìc 

nella feconda quatlro,o cinque grani di Diajjrictio , che poi ra lino lumen - 
tiri: (ili a dieci peri temperamenti flemmatici, forti , erobuRi . . 

Il ninni" primi , e quello ili poi di ciafclicJuua medicina fi pratichiti 
ii'.iCniìioqual'i; d e ferii toqullbpra . 11 di dopo la purgazione lì pren- 
der.', la feguentc compofìzione di Matte . 

l'aliate due onciedi Ctocodi Marie apertivo preparato alla rugiada 
di Maggio , o in dilklto di quello alt triianta limatura d'agili pnrfirizza- 
ta ; mezz'oncia d'Etiope minerale fiuto per tritura ; due dramme cina- 
bro naturale; una drama ca'aino aromatico, ed uni di fior dimace , il 
tutto lùtiilnientc polverizzato . Mefcolatc qu Cile coft con diligenza , 0 
confcrvaiclc in un l'afe di vetro . 

Vo'.totlnfi preparar; i! croco di Marte apertivo in ogni tempo , efla- 
gicne. liibp,ilu : ra alla ru^iadadi Mangio iotpirilo volatile di Tate armo- 
nico, aITcvolito colla metà d'acqua commune . Con quello inumidi- 
rai; i ogni giorno il mane , dimenandolo cadauna valla con unalpatola 
ili ferro , e ciò li farà finché ila ridotto in croco; il che per ordinario ac- 
cade iuI'.o lyrizio.iiijiio ; orni.cr.i ubi m:,i relic u, i-buri preparazioni- 
La fua dofefirà di trenta grani , la quale lì ridurrà in Opima con una 
balbKe riuinf.i.i d'enirla campana , overo di feiroppo d'flflènzio . 

Si prenderà invo'i.i i.Llì'tiii.a ]a nin.tr.::>.i ;s tl:g n ;■:> , e mllo dipoi (ì ber- 
rà un quarto di fcìtiero d'una leggeri 11 ima infufione d'erbe vulnerarie 
degli Sv-zzcri sdi-.i-itc . c mtzz'ora dopo un altro quatto di Teli iero della 
ir ci-, e. li m a ìnfniìiiue. l'uò purea! pranzo ufarfi clTa infuriane per un.' b;- 
vauda ordinaria aegiuaneiidavili u.ipò di vino. l:i mancanza di quella 
infufione berrà [Iene una leggiera di fòglie di veronica ,odi falviaminn- 
. re di Provenza . Quelle infnfioni /unificano loflumaco, agevolano la 
digeflioue , e purificano la malfa del fanguc , ma l'ufo lor j non dee già 
deludere letiiàne convenienti , particolarineiuc quella d'cnula campa- 
na di cui berfene può a-fazicti . 

Un'ora dopo l'i>ii-.i.i i iiir.i f, : ifi Li cn!r zinne , e nel rimanente del 
giurilo fi olìerverì una fobria , ed efatla regola di vivere . 

Quando farà flato prefo quello rimedio bifognerl per lo fpaziodl 
mezz'ora tare e lercio paReggi andò nella camera , o fuori altrove . l'uò 
pure nel rcilanteik 1 1 i-,iu;'.i ■ ;: .in : , fi ...i Mjj ,, , a |ia palla a corda , 

trafpirarc , e circolare il fangoe più liberamente . 

Dovrà pure mal ina ,e lira fr.^srii iliuo'I corpo con panni !ini caldi , 
ocon fiucRopeite, at-io^eiiL i pon della cuic fi aprano , e ila più facile 
la trafp (razione . 

Nel fecondo giorno , clic fi prenderà il Marie , Q aumenterà la dofe 
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di cinque ermi dippui della prima , r c:>>! li i'.iri o;:ni J] finche fi aitivi 
ai fertilità grani. 

Prcfe la iuddetta dofedi fcllania grani perire giorni conlinui , fi mi- 
norerà di poi ogni giorno di cinque Brani finche ritorni alla prima doli 
di (rema. 

Quello rimedio fi amicherà ogni mete negli ultimi quindici giorni 
della Luna, orerò ogni due meli per quamoiempo la pelle fulliflerà, ai 
fari J'uoi'o reiterare oz\;i mila il iiii-ilo fc i;tundj bikij.n liil . 

Allamctà.c full.! line de quindici giorni li adaprcranno le pillole pnr- 
j;n li re ari opeft ile n/.iali , arrt!.iiìgn=[: Jtiirifi I diagndio nel nioin cuuie ab- 
1). «iiKi l ; u 1 Ju:i/i ialini'.;) - c [,-. ilra ]-r :m a , '-é il j: orno dipoi , ch'erte 
pillole fa ranno fiale prete li uferì un Criileo comporto nella manieraj 
predella . 

Dovrà reti e rfi In lirico il ventre con qualche laffalivo ; come a direj 
colle pillole di i-ranefurt , odi Rufo, coll'eflratio di rioharbaro , coli' 
eiirattod'Elilmidi r .u :r.;:i d: Paratifo, oaliro, il che Q praticherà 
una, odue volle la felliniana nell'andare a leuo . La dufe farà dai di- 
Quella preparazione vale di mollo ad impedire la copulazione del 
fel'.uc . a -;jinpL:rt . iij ai'::i;t:s;l Li I - !;'. li 11 c l 1.1 colili.!; . J co;. fer- 
rare la fiia naturale doitc^zi, e ^iiiil:!'., ci a |irt /;:ifr.Mirnili alterazioni . 
Ella non ha ima minore virili ili rinviar. re , e liil.lììii'rccr.rl |'Iel!e/./,1 i 
con va lette ti ti , e quegli fpczial mente , che dopo ertìjr; ilaii .-.ila.m dalla 
pelle rcilanoillaiiiiuk:;! 1 , e ruma cerni ■■' ll(irli:.i:i 1 ola io tali occalìoni 
elli ne prenderanno un al ira dole qnattr'ore dopo'l pranzo > ed una ora 
dopo potranno merendare . 

In quello rimedio preferrativo dee oflervarfi uni regola afa ito efat- 
■adi vivere , procurandoli di li-.j- : carLaic no|i;i;. In flomico. di non 
mancar cibi crudi, di prendere la cenaaflai Leggiera , e di bere avallo 
un teizodivino.edued'acinia , e per rc-i'it-rc il uno più utile alla falli- 
ta i-otri infondervi!! :. irci .io la ri.s ne :i : ;n-.ili c.tnv.Ui-.a , 0 luì picitilo 
l'alleilo cu limo . Dilogia pure, per quanto fi può , moderare le pallioni 
dell'animo ,ciocl.i coltoli , J afinoue , la paura ec. ,edaftenerC dalie 
liu'elie vigilie, e da osmi alno eccello . 

Tra le freeauz- .3101 i.Mrlì ns' quindici giorni, che non prendeG la 
comvohziooe di M .rte , fi cuttmvier i 1! 1 pigliare o-.ii manina a digiuno 
Vinti crani di IV 'XM preparila icn; u,v\(i nd-a .inai.- ne :i;i\craiii 
cinque o fei goccie delia nuT mura d'ino . Si mentri continuo mia 
vita frugale , e li fa, i c--i.ilclrc.Lrc . -, ;o'r': .nitriere a propri a"n- 
1; , a:ii[:c'icpurc a-'[ api^lia.i ,piii,d , „!l:„t.i ; : :,;.!i.!:i; nei ii.lcnjo 
H però 
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perà maidi Cafa aflomaco digiuno , né efronendofi all' alito laro oltredtc- 
chÈiiporjimcntc u i t ■■[•:'■ ■ uliva. Si nudi eh era di tem- 

poin tcmi>o fra'! giorno della radice, o della fementa d'Angelica, odi car- 
damomo minore , e fervìranno ancora le bache di Ginepro . 

Può alimi manina, e (era praticarmi fumo del tabacco, equandonon 
abbiatene l'ufo fi procurerà di adoperarlo appoco appoco . Nel menire, che 
riprenderà fi berrà unameiza boccia [(ella bevanda coflumata nel paefc; 
che fe non piace in alcun conto fi uteri quello di n>i(lic.ir(i . Non ag- 
gradinoci nel 1 uno nel' altro fi mangieranno tre oquattro fpiebi d' aglio 
mondati, bevendo torlo dipoi uh gran bicchiero d'acqua . 

Do/s dille Pildt ài SUfi,» i, 7t»«- 

ìl- A Leu}, Incenfo Ammoniaco, an. parie t. mirra par. t. oppure AtoS 
il apaticed¥.;. Mirra dr. i. Zaffirino dr.r. fi pedi, ftli faccia pi- 
lolle , mefeodando il tulio con acqua di Melifrà , o-d' Acettofa , & con vino, 
generofo buono. 

Dìquelle fe ne prende i. j. & anche 4. per volta , erodi come un pifello, 
una o due volte la felliniana , che tengono il corpolnbrico, Slònodiuna 
Etan prelérvaiione . 

FtffttvatHÌ divtrp cunre la Ftp, di! Slg.Btctli . 

34. "TV Ee averli tempre adilòfTo un limone bucherato con ga rafani ovt. 

U ro un (acchetino di tela, ripieno di noci moicane , di garofani , 
di temente di cornino, dì canfora, e di fai comune in eguale quant ita.e graf- 
farti ente infranti indente . 

Si rara abhmcciaie Ogni giornc-pàìiToltein tutte le (tante . e in ogni altro 
luogo della ca&, della polvere d'archibulb mefcolata con una quarta, ofe- 
fia parte di gomma animata, odi (torace, a dì adi fetida, o d'altra gomma 
praticata rui:mli congiunture perebi l'aria fi purifichi . I padroni pure ,ed 
i dimettici , dovranno ogni mattina fàrfiproGimatc , Cibilo-, die faranno 
veiliri. 

Gioverà pure afTai il mantenere per tutto il giorno nel le (lame-abitate del 
finco i:i : 1:1 li rc.ld.iviv.ini: : 1: ;._rL lì jerr > -.in vili t,n .ic-m f ine , -inanJo- 
vifi della noce molo.!.! , i-' LMr.iiiui: :ri Tr i ■! 1 i , cdi"; icorfe di melarancio 
amare, iceiocdi.Uliirnopol&^ 
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Olii priftrvstivi ijfii paolo trilli Germania , itilo dilfudan . 

tateogiii cofà inuna^uaKapac^iquaurc^SiE^ipiù, e turatela con 

vcfiicrì hasnais . l ; _:t iiiscnrcil mi mal iiatiinniaiia per tre o quattro 

iti -, r-i Dtc jni V. lii.LHjrr/i-r :riLliii,v:o:i L -, e uo:il>mR'lo i:! 1.11 a U;ic.i,.> W'.ì 

Magra rovente fra'I giorno odorare quella èdèma [lortindorcne addo fio 
st.iit:i:L-L:!!i-icc(>[.iiij-.c!:ctt3;i; 
vorio perniata, ch'abbia lafua . 

Ol indo vogliali i-iii.ilaaconliflem 
d'olio di noce inofcada, ed ungcmfi ogni malti ria le tempie, le nari aldi (òt- 
to, la regione dell '(imbellirà, e !- [vinte piedi. I.a ri ìurtbza d'una lentic- 
tlii.i . od'mi pifello balla per quello fanu. 

Alcuni medici ordinano quella e; : cn::i ni mancvi/i de' cordiali , e fanno 
prenderne alcune goccie nel brado caldo, potendo rqilicarfi fecondo il bi- 
fora pratici per quanto uni ) Infitti , fulprhtcipit deli' infilimi . 

'^JOta,chequatrido imo é infetto, &;;p;mo,« che s'inferma , da- 

i-ll idi un qnaitod' a 1 A: iv.ciic polvere .:ifr.ili:r:ix, i: in clini) 

tre d acqua d'IndivWÈltn f&opulo di Tenaci* ma pattando il prima di : lì 
trovi in si iiii:liii'.mopei-iiol.) ..Vini p:di.n.ì:i:-e potrai !Ur tìcuro con l'a- 
jntodJ DTocHcr liberato; laqual polvere 4 Ulòttofccitu , Sili baila per Tei 

jg^i/Jj è Li polvere. Recipe dittamo bianco, Sandali rolli, Bolo Armeno ," 
Tcrmcntilta, C.iofu j , C nini ili Ceno 'onerati i, j:u dramme a. El me- 
fchia inficine, & £i line polvere, laquale ritolga nel modo fopraferitro : 
dapoiprefa dirti poli :'ic lui':; 1:1 P.i.t ^lirne. piiLcrole i.h.ire. ti f-.,i, : , 
finfi -finiti trij'hn : c::tx . -Mali a , Viole, Mercorclla.Hcrbetie, ana ma- 
nipulouno, facciali l i j: ri. f< ì:,i[.:i1;. . do;- li meni dentro un poco 



utrrvn di Terra pigra.. 

p!;corJù!e hjmìie ld , con una pecetta di lana tinta ingrana, Il 
quale Tldcrc bagnare nclli inlYafuiLta m:ii[io(itione . 



I 



Recipe Sandali di tulle le l'orli , li: 
pfilio.anaoncic 2-SemezadilaTuca,ficjiit^rt*ii i"ui*.<-,i"3i,flini ujj.i. v,.mi.iifl 
d rara ,me2a. Far polvere cordiale, la qualli vole diftiinperarecG l'iiifra- 
icritteacouc . Acquibugolora, Fumufteire , Indivia, pani uguali Le 
quali metcolainlìeme, & mefcolando buttaci la deità polvere , Ut ado- 
pera come è ulama dalla banda del cuore . 

Oltra di quello il fctmfoiì ti deve pigliare un' hora avanti giorni con 
cuftodia, l' irrtralcritta tmikini: Ci.j'e , &tv\y.z Tarn n j:l.ìi , M.ui h , 
Calfia .ani Od meza . Ei melcola inlieme , & fla agionto a quella ef- 
pfeffione , on. i. di diiliuico , con quell'alire, fi. Keuliarliaro eletto, 
dram. s.Suìco grani é. Garofali num. j. Tulte quelle cole lia'io infufe in 
onciedoi d'acqua dibugolola . Dipoi fia (prcuiuia , & fcolaia; nello 
quale colatura fia no meiTe tutte IcfopraJrttc cofe, & darlaa bevere all' 
Infermotutia in una volta, & Ce per cafoli venilfc voglia di vomitare 
fe 1 1 metti quello ctraic fiera lo fltmicbe , 

Recipe fiole ralle , Mallici , Zedjaria.ana onde Calamo aromati- 
co .Coralli rolli . Laudano , Ceri nuova , aua onde i. Trementina , & 
Kafa tanto, che balli , & facciali un Ceiotio , & furo quello , Te ill'infcc- 

Cavicchia deTpiedeoveeil male, & (eli valicatili li icliini', lì faccia 
falalTaiedallavenaconunune.diquel braccio dove è il male , & le ve- 
nire alla gola , overo dietroalla orecchia, fi faccia falilTare nella mina 
da quel latto dove e il male .Mi non apparendo il male all'infermo nej 
alcuna apoflema, feèhuomo robulto, & Ciiiguinoli, . li faccia fai a (lac 
dalla vena del fegato. Ultimamente fe li deve dare le fotsolcritte/ji.W , 
quale lòuo lenza guarda, & prxh-v.ui-i l'buw.. Iiì'.i i':p-, fi per cnmigin- 
ne, come pct CQtrrtttioae di lere, & bifogna tome Cinque per volta, una, 
volta , over doi la iettiuiana fecondo l'huomo G Tenie , le quali Tono lej 
fot toreri! te . 

Hecipe Aloe lìcotriiio, on. 4- Mirra eletti on. i. Croco oo.i. Rcubar- 
baro dello , on. i. e meli. Scorze di citroni , on. i. e meli, Grani di 
rubes , Semema di Aceraia, Sandali rolli, aua on. t. Coralli rolli , on. 
e mezi.Cinforaoo. mei». Bolo Armeno, on. j.Oilb di cor di Cervo, 
lanoline, Spodio, .S;iiic:>m di lumio., .1:1.1 ,.1.1 Sieri bianco, & rollo, 
on. (. e meza. Fiordi bugotofi.on.i. Garof. Zenzero, ana gra. 1. A gi- 
to ri acquadi vigna, Squelli , clic non puffano lotrc le ditte iiilole, deb- 
bano torre della fwioicrjita •i.ha r . t j-;-::.i ?)■«*»-. p™;;™rJfcome s'i 
dettodi (òpra, la quale li deve pigliare, con un poco di vin bianco . 

Recipe Aloe, Mirraelctta, anaouze .. Gnamomo.oniej. Croco, 
Garofali, 
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Garofali, MacÌJ, Legno Aloe, Manici, ana on.mezi , mirchi'a benej 
ogni colà che farà fatta la polvere . 



37. T A' AWt Min Samfflma Tr; B ;..l , Pshe , Figlinolo , *- Sj-iW» S™*> . 

X tf'.(V.'M,^v-.aK..-/ i :- tv IC'nV.WJ.r Cote M Olii, dr 

illPadrtmflroSurXi:'.,. «„■■/;, ; ,7 .^.-j ;M ,W tir ditate q-M. Wiccdò 
Ci.:-. i , .1 /.■./.■■:: ,.'.i:Y £.-.-.- ,'i'r.ir.ì/iw-; D;»;iiifc: é' Jimi /"■'■ 

Ji/.im.M , a.hptrtì-.f.-.frì, : ,Vfvt , fi* .«li.:, tì.™ rj^.tì- 

> « ma i 

(femiwtì^f.if'-r/.-wwlhM sta,.; :/--.'■• ,\i: 
[ip /j J„>li,f : Mi i'i'i.'l 1 , ;j ..:)!: à' iVl'i.), M. Aito)) , * 
jvrìp.-rj'ipfrimroi! liabifiz'i-j zTvsrvirj! ce» la infrjcriiia /drena , ti" 

11 male Cmtjgiul'u detrodi Gianduira.bifogna prima nolar,ehe quan- 
do viene, el viene con febre, doglia di (cileni , gran doglia di iella, & li 
bruciac,liocctii, con termini di freddo ; quando li vede over lente ltu 
predelle colè, (ubilo lenza ponervi intervallo di tempo, piglia le i^fr.i- 
icrittc cofe, cioè: 5cl>ctlen dramme j. Unitivo dramme j. Succo di 
KofctLiaitime 3. Daialisdrarome 1. (teobarbato dramma 1. Acqui de 
Indivia ,& acqua de Boccolofa tanto per forte: le quale coleiianu polle 
dentro uno gol lo com in une, Stcne tutte le dette cole faccino mezo gal- 
lo commune di mc.iiciin, t; dirlj :ll : ,ii[i.]i,i!;;n liricità , & tener poi 

laiàle.cdarliabereacquacoiia, o fìmplice, ohi orzo , & per niente 
darli vino.percMinoreri», et le l'ammalato non ha vera compie Rione 

coni , il eli-: facilmente fi farà ponendovi poca acqua d'Indivia , St Boc- 
,.:/'.o'.:. laino i.::i)ia.- ,-. i;icor|-.jr.iL-|:d^tte ' iiramn-.e di i'pt^aric , e'.:: 
fai il inedc&me elicilo , & quello ila per il primo giorno , che G fen- 

JliL-tiniiìoginri-.nliiróitiia pigliar una bruitala di herba S martella , 
lenza il legno ;ma k foglie Elle . & metterla in una in ghi Aera di acqua 
coita Si fula (".ira liliale i.i mfufione per termine di bore t;. niente pi :i 
omeno, & poicavat deità herba fuora dell'acqua cotta , 8r pitftia un 
goiiacoiiiiauiiediqueaaacquadiSinartelIa, Sl meno gotto d'acqua 
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d'Indivia . & Boccolofi m«i per forte, & mi Ili die delle acque infieme, 
fi darle ì bere all'ammalato per firoppola mattina , in ire manine , ciò* 
un mezo gotto per mattina . Dopoi eh; la n ima manina li fari dato 
delio firoppo guarda fc 1 ammalalo ha troppo caldo , non reflar dica- 
vaiali lan^iidallavenacommunc per più Scurezza dell' infermo , cha 
è aliai meglio , che lavarlo con le ventole . 

Se l'i 11 fermo farà d'anni ro. iorf. Infogna darli il primo ginriia dd 
malelamillà delia detta medicina; cioè, febetìcn dramme i.e roeia ; 
lenitivo ■ dlimme i.émeza: fucco di irò fé dramme i. i meZks datali! 

acqua cotia, come di ["opra, per giorni ire , & per li Groppi darli lotti li 
delta amia liv.undl.i , maivia , ;.': ;:.■;>«;>':»*. !■[ li lode p:ccobd' anni 3. 
finol. darli unoiua d'oglio di mandola dolce, tonno tòlda di ;afTirano 

diffènderlo , come in evacuar il cori», fidarli della panari, come iti fopra: 
Et il fecondo domo fc bavera troppo caldo non renar di cavarli fangue con 
leranfupheiiellavenacommuae, otndlefislle , che faranno innunicio 
di 4. over S. fecondo l'età dd porto , & darli poi a bere per Groppo la dell» 
acqua , & ongerfi poi con celio di mandole dolce tutta la vita . 

Se per a en a tra il fca- 

glio, òallro luogo folito.fubito pigliagli infraferirti ogli. Cioi : 

CMio mi atu iAS w-.'.i, r.;;iii:ili:ii.iii.l()l ; d;ili.;f.)! liiuio, oglio di Ca- 
momilla foldo uno , ciglio di Gigli branchi Iòidi due , unguento rollio foMo 
uno.di lutti nucfìi oi:Ti., i 11:1211111'.^ fi finirmi rnii'thiar iulicmcin una feo- 
della , & onger la gianduflà, che larari il dolor grande , & venìrà sù , do- 
vendo venir con poco dolore . Dapoi piplia mezaoma di Diaiuiilnn ii nu- 
maio.&ponerlolbprafogiandalB^cncla rirara, in una m aravi glioftmen- 
tc ,& anger con delti unguenti A torno: 4 come li fari fe^nj di venir A ci- 
p» .una oliarne .et.; fiv.'i Ir.- riti . piglia le imniicriitc cu:e : Girvi-. 

Malvavefcha radica foididoi. e tagliarla minutamente, & paheilJ à bol- 
li re con una fcodella di acqua di po;io : & come fari bollita , levrrdettu 
radica , 6: fpremetla con le mani tanto clic non ve ne refli , & fopra delia 
acqua porterai foldifei di ZaìTarano pedo , St raefchiar coti detta decottio. 
ne, Sfaldi 4. di farina di femediLino. & mifcliiar con detta decoltinnc, 
firoldidoidimele.&roididadjccrofbttil.&raifchiarnjnicnii inficine 
condetradecottionebene, otpoiogni cufaponer h una pinatta d i urij 
beajo,&tiordiq '.mina 
pe/'icalrlctta , c'.c venivi fiiii'.i' a lì]'" - nn:t;iii-to -ietta decoti ione lòpra 
la gianrJuITa mattina, Sfera finiamo che fiamauirata. Efe non trovafli 



fidiovo.&sbatterogni coft]aEeme,SU«Mrdetteta(lein detto gotto , 
& pop cric dentro la gianduffi : fi: fé non haverai niente delle fopradclte co- 
ti sbatter ogni cola iniìct:::: : 5: poi h.i.'.u.ir le : if:e '.ii (V.ipp.i. fi 1" 
Iro II giandnua, come s'è detto: poi far una coperta di Doppi , ii bi^nir- 
Lil-o;i Jena diiar.i (Covo, « pone;I\i"jprJ , che fèrvirì per il primo di. 

Il fecondo giorno dapoi tagliata la gianduia, per cavar nrcito il pié fa- 
rai una Lalla di foglia di ver/c icaUal i", i! limolili: ro isniucuH) :Cioi . 

Rafaon.4.. Cera nova on. i.Litargi rio d'argento on.meza,Ogliocom- 
mun tanto che balli a f-irl'iiu^ienM , « -^-js i = j- i-efu - 1 ne, li tare attorno : poi 
ongerailagiandufli con oglio rotato. Et fe per cafu non fi trovarli: dique- 
Rt cofcfi'j^filene , j i : k 1 ; a Inaile di iioppa , tiie fi poiero nel tempo del ta- 
gliai , & cavale dalla gianduna , 8t fa venir fuora la marcia , & netti benit- 
fimo dentro, levau. kne i t> udirti: M.i:n-h:, eli- i i l'ira iiio dentro, perche 
rumano mi rabilmente , St poi piglia delli sfilacci netti , St farai taDe piccole 
ijiiar.te fimn. ohi ineriti . ^ rirak.kc™! .iir'raf. i-ro iryn im . Okì : 

Trementina on. 3. mei rotato on. meza , doirofli d'ovo, farina d'orso 
fcnia (torio quattro piizichi , & miniar bene ogni cufa inficine dentro una 
pignattella da un bezzo, 4: medicar con elfo. Fi poi una pezzi del detto 
unguento, & ponerlofopralagiandiilTà . & coli medicarai ; fino che farà 
jjuariM, irninuendo le tatle fecondo bnognera, facendoli purgar bene , 
acciò non faccifacct em'ir :'ir.ì prr 'rrra-ii s'.'à-o , piilia ::=lV 1 :n--.icrT- 
to molliti™, fi; f,,pra il taguoiionerdcUejm^^ 

«di detto molliiivo, fi: ponerlo Ibpra , die la farà purgar , medicandola 
fera & mattina ; & come non purghe» più , piglia dddiachilon gommato , 
& difendilo (opra un foatso ò pe;;a , fi poni lo lijprv. , eliclo fanari . 

Se per avventura ufciDc fuora il Carbone fu hi topi 2 ;.,■>. zannano pe- 
do, fiongere attorno attorno il Carbone, conte fariadire, un cerchio, 
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km:, intc.irr il Crrl'iint ; meo tl.f l Csiburif non ventra pin ararle. & 
pc pnJ.a L.r-rij;LT::tcco;i,(.;:<K: ■'. 

(ir.;i:i>i;j!viCo. lira i. rafia on. fi. cera bianca on.d. ontofòtiileon. Ji 
irci:ic!iiir;iii)!i. Ciglio tanto 1; iiai;ir> l.nller.i , .ti tutte queiìc tuie farai in- 

pradetto unguento, & metterlo fopra , che ri venir :t:or> .! pc fitti' altro 
vuilin . S d.f. |c(ik;o![,:ì.', f; iinititiiundocondettounguento faraTano. 
Se'rcr cala voltili tagliarti cartone, & che non voleffi far le cute pre-Jetre, 
bifugnatagliailofiibitoà torno il tomo, & (canario, & in tnezo ragliarlo 
hi troie . S (nprn pnner emofobie, & Ziicciroo-itdiOi'tnim . cr-epreflo 
melandolo lofi, fari fimo £cr.;-i tallo , S !i curri il pi let^ierriicnte. 

UJa to Sic"" do!' per Scip]n Pongami & e. Settembre 1 J7<f. 

3(P DEimo è da notai, chequando vien 1 aGiandufTa ad alcuno, co. 

JL mincia ti male con una febfefiua lenta, doglia di tetti ,ù Hot- 
nitadc . alcolici freddo nella lihena , 8t brìi (or d'oci bi . chea guarda* 

ÌO «ttefififtidtO. fi qvmili :-.u ulte. -ti ,,.:!>: li r Ir.':, l'i;!;! (iictUMtiO tic 

Si:'ii:iicii l,7.- rv.tnc 1. Lciutii 0 drìin. Sugo di Rofe dram- ;. Datalii 
dram. 2. Rcobarbaro dram. 1. Iti di iiiticqucSc cole dalcmperitc nell' 
acqua di Indivia , e bu col ah farai una medicina tanto che 'I ria cucio 
gotto per un' homo ile il forte ile .tinti ir. in itili li dirai la miti : E! qzt- 
j<*p;r Utente fìtmt, & tenendo l'ammalato i dieta con panala. & acqua 
perquattrogìorui, non gli dando vino in conto alcuno , clicfarebbej 

/. Umilio perni piglia unaboiia brancata di birba di Smanella, Se 
mettila à molle ncll'acquaiamo che Ha una inchinerà e mezain due; S 
lafciala per noie 1 <r. ne più ne meno ; & di quella ne darai la mattina air 
ammalato un gotto, mettendoli dentro incingono tli acqua d'indivia. & 
bogotofi per giorni', over 3. Avvertendo , Uic e ila f.istl'j il^i: anelli 
vuol eflet di quella ibttileua > S pontita, perche quella dalle faglie lar- 
ghe non e bunna ,&quamopiiiefreicliae meglio . 

b[ Te all'ammalato li comi una il caldo , gli fatai trar lìngue dalla ve. 

Et apprendo laGiandulTa ■ qual viene airorecchia.il (ciglio . overo 
allicoKia ,& non in altra parte del corpo , Cubito gli ponenti (opti due 
■acdbghe , & quel le cavate, li pontili uua ventura , per etc-nr il n aie a 
venir fuori. & immediate ii menaMi li-pia l'.nlialavlo i,i V i,iH[ ( > . 

ifc.Semedcl.in, & Pijnta E ìue , quali ben pelli inficine, & italdati 
nel 
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tt'.^o. tolti d'ov^rclbi^lioroftiomat^ita 1 , 0 zatlaran dram. 1. e 
meia . Poi lo medicherai con riufrafcritto unguento . 

R. Graffo di Becco Lira una , Radon. 6. Cera uianca oa.f. Outofct- 
tll on. j, O^lioeomniun quinto baila . 

Facendo di tutte quelle colè un unguento . Et quando vedctai.che 
Yenira aftiopparc , «veto far attorno un iinchn de iirThra. metterai nel. 
la Silura del inccaro candido ben pedo: I 
quella carne cauiii " 
detto unguento. 



39- , VTOiion l inlr,cir J >Ì!.iI,..:.i-. n >rc.hu^nallcVV.SÌ5noneIlluIliir- 
iN fune le Runici;]: A::.. ìko-. ir- Fr.mc-ico RrJoii- 
no Dottore , all' lllnflrifs.Cotifiglio de X.con toma giulU le Partiprefe a 
rriot'-.viirv: M.|i[:,-s Loi I.! .('.!.. ,!cvo:i lini.! ., ! !-L r sue ]::u '. .-l i; iy.:?- 
i-.'.iM cilli.n^S: Molerò ; Ir L::,i--.i:cLl.i::t: i:. hiììv.:i k- , (! ; jih.-lL.Iì^c.h':- 
menieofftrvate liei ;u':..ii:iu Con:;;;;;:): loii ic ■.]:: ,1: li finto riljiiatfmolti 
feriti, perdat lume oli, J'rv.L-n , fe m i; lai coin .1 cenici; , ( ^hc :l .Si^'.or 
Iddio mn locconienu J clìcndonc (i Medici per il fp.wcnto molto confili! , 
irrdiiluli ..'sii n-i.-.ii cc:i^;;l'ulI-i!ic !i!ih!CL-)ll' per dii'iumare, & empi- 
re i fodipiii . tiicpcr i.ltrrj ; vagando per 1; lélvc de medicameli: 
oi fet:n.i 1 : , 'cr.i usa niicnnando; come quelli, die vogliono, clic la cura del- 
la Pene fìadifpcr.-u . « il m il\!-.iIÌ , ìì.l iv.i^r I .nuim, & tornar urJi , 
dice fcgnomanifcllo di nonhsvei ritrovalo alcuna forte di rime.lnf ..ni 



a Pepe 



hi il uual lermine ti puù ("perire la vii» allìcuram - 
St Is JWWpw fari hawan , è ionia cempìta Ji Mie 
giorno Te lidia ire onte , e mcziin circa di fìtoppc 
petalo m una delle fudctic acque ; il Icgucnte^iorn 
li il eitorelidaun'ovziJrltu.ieUoiìfelliiarK) rij; 










:iti:i Cam. ,x r flrlló I' ;^f(.i l'eri' te [imn'o 
Aestofo firn plicc.fc; ili UroiTOilif-i™ ili T,:mo:ii 






preparato, come di fopt* mifeiando , & facendone 






giorno, mauro onte rmew di Groppo RoOtcXlu 






:,ovcro 


r r |po d Ingo di Limoni, unu 



fc norrfullero allictiratidi vita . 

AwwA.cIk li ammalali , pybndfiLiciii rime;!:; Aie volle il giorno- 
("t'Ardili a coprire per fudaa: , clic ij;c[Ta liidana , & quando faranno bai ba- 



Xpiem a 

«intimi nidore . fi kviou .1:1 Iorio 

Enerchelcuriiiediin'.iilrino uuba m.ir«-i .un- pai iii^uc, m »im 
U,l,'! 0 -,It.tv.,rh, -, </;,,,.^.-a , ,/,r „,, fI , e ,fs 

frepmarie, & condì! io. Ucuifun.ie -Irr ilMSir i de. le noi) |vi- t lt il 
jaiùiirè tl-,cibro.:clb\ , .!LLira.:r:ri;n.!ol3, rimane diffolata , & pretto 
fi ;!iu:;iie. li, ririL-n. lo feilil vigore. 

■l)ilAVor;:fi,l.>, mi e [Cicciuto cwirSocanh 
i .e ic olir ili rai;ijìieille:;iu. sii: ve. lino ipi-rumcn- 
te in tal contado , li ta^i si dell, f.i!. ilii; e un: i.-lle i-cir.O. 1:1;, 0 ;::'a: va 
ia?,liodi™t ir Caiani, dieri p jti.1I iiiumj d: J-x.-kr-tt la morte alli 
appettati; e rutilo m'in.knlc .qum.kiduve-.-jfir Ianni"! clpcricnus A San 
Nicolft,iral=ri::K!iiiii.rc:o.U:::';(;iiin:a!tidi3[lri Mriid.r di fte.co. 

11 modo, e regola di vivere, clic ho lati, i u lavat e .tlli feriti ,£ fiato ta- 
le , die dnvciìc ;- u »fi.r."jri tìctiTf, h inaiuencr li v.ru'ii coiilìderato, che 
emulo esprima o: : db lei ve ^-.i^j-i-aud; allumiera, che non eri 
poliiV.e f illcvarlii con medicamenti . 

Ordinai aduni; ne e:: - alien J.il primo garrir] fu.lL-m nn;-.i:i li appesti 



cornittione,nelnumcrodc<]ii3li lin.ip >h:lr: , t'-'.i.nc. vedclli, & altre 
limile carni tenere . filli fatile e jinotiione , ?(n >.i p iiend.ili feriti mani- 
care, mi piaceva, i! far ululare : ii -i:n itoli alterava, con agretta , fugo 
di Limone , Gonne , Natante, & limili . 

Ne teneva minor confideratione del bevere clic del cibo , riguardando 
fempre la putrefa 11 ione.e i-i-.nv. ai ;ur iinrfi.miol!.. luov.-ynleU in Fr-i furi [- 
tapotionedatainoani teiup-j a!!. f,m:ua'r.i . t:oj 11; ':~.rc a iLi;i:a di: lilla, 
la di flcclofa.treili V.ellri'i. luùle .piali li ficu.i kiilire mst'oaii di pol- 
pa di Tamarindi, & idrata bevanda. 

Lìrìmtd'ij taciti non une va. .li miao: con lì.k pai ione del liiiiiivri fili ■ & 
Cjiiarr.tinxiie al tempo del Coniai; o filetto . ne limo ;e ititi m.)lti, & da 
Medici , si amichi, eoiremiKk-roi, molti ne vcnuau 1 io-itti, follo di gran 
giovamento fiato r infra feri tii , come s'è veduto per cfpcrici'zi , & primi 
ni, 1 .- Gi.wJiìtt io ,|iiiitli io;..;. ;l::l li nnciiiMr j,d->p.> iunrrU- dal principio ar. 
laceri; vi:a , o tue i"ini".i:: ! 'e , Su;-, ■.-ettoi'i . « 1 icl-.i: replicata .per tirar 
alla parte ]'humi>r o'f-ialtiurl.- p;i ;i priiit pali; èdi gran benefici.-, appli- 
t.-ili un Cecino :'.i(, al'j, -od tvilniu f. lieto, dal quale vien cuifno do- 
lor, (t fitto ai trai S me te I. limoli al fioco in modo, clic rrello li fanno lo 
eianc'aulcTU-ti . \ il induri', 0 fel;o;ijrno , si devono tubare , henchej 
;i) fnl> irri il fingile ve:ieu:>fo ( filine 111 
ale . die tagliati , fonoquj ' 
ili pili in d,i;.iitu. icie, a moli. ncirc coite, nyu\l.i: 11 



jS IQatiir centro la Pèfìi 

!t!h;r;-'r I.i materia conforme al coufucto di Cernici , nelle appoltetne> 
aperte, modificando poi & incarnando , fecondo che fi Infogno. 

Jiili Girhenl aicomp lj.ì:.!!Ì il.i l.imii pailionc . li Uiti.i Ito ritrova lo mol- 
to conveniente rimedio, & qa,:fi divino , l'impialìro infraferitto , con il 
quare lì rimette il dolore . filovil'infiamma-tionc , 5t fifaiuio mnllificiti : 
& iSf.'.cli.t Li lin coin;>j!:ii(i:tc . 

Si ii:l-.1ì:l faL-i:tii!ifiji-jnniio , & tori lifcii da lavar il capo , fette fi fugali 
al htaco in una pignatta , & s'ingranano bene con aglio tofatu, mifciando 
molto bene tutto-, & foli mette ("opra clli , grotto ecaldo ; & perchefi fec- 
ca pretto fu'l principio , ijunttiln biliigii , (1 r.iidjs finta ii male: oltre le 
coi"; unirli'; , f.i intaccar a cerco a cerco , in landa detti Carboni : final- 
mente eafcarli ilitcri.lafdaado min cavi!.'!, iju.il ii iiiinditica con fili afetut- 
ti,S Cerotto Diapalma, & continuando s'incarnano fen&valtro. 

Qutptl Verdini itmtlfottitfftri-M'j, a m -i-cir il .Fsj.ydfi : ™ il fualtJ 
psrh dirci list ir fM'jrnl.ì ;(t.':'; r;irs. ;7 *J:i-: ; jf Jii«efjt.ìH ( me- 
diante fempre h Divina gratia ;■ por c:i; mi lima v;ìu:i, ali; ma:ii cjii 
labulta vinù , ubidienti, e che non fu fero fopragionti dalle «ireeWe «r- 
jrf.allc quali ho ritravato molte volte ( ultra i predetti rcinedij conti- 
nuati due volteil giorno ) ,1 pigliar per tocca onze fette d'oglio di man- 
dola dolce, con un mezo fcropulodi ZaTaraiio , per una v olia fola, cal- 

uVfutore 1 , che^rami^ JSdodeci'h'ore! ' m '" iaa 

Non depriverò Rpiiiimc cordiali, capitali , iiomachaline,& altre tal! 

,' ' . 1 I' I,H DJ ' V.l, 

H ; medicar li feriti dal conugio.& perciò,qoando li perfotta Arinovi di 

quanto piilprellofirrecia(Hitsatl«»kta, pigliando il fùdetto Qroppo 
DfnofolutivadiiTòlutoin acqua .comedi fopra , variatala quintili fc- 
eondoreti.il ietto, &roboltezzi ,comeii £ detto, & fa ria bene a rei:- 
tcrar la purga tinne ogni dieci , dodeci, òquindeci s iorni per mantenere 
il corpo rmtrefcaio ,ed> poi ogni mattina a-fiomaca digiuno pi glie ri ire 
tinnirli; ii C ; :::iftr'j Llc:ti;)r,ti pi; liliali va r.[ii[l. l .i;i.LuÌo , fi li l::ihiìiiuc- 
tù unto , iiuanto durerà il Contagio., ò fia Sofpctto . 

Avertendo li regola del vere , the non fi difcrdini , mingi in dì. cibi 
di facilconeonione.a ufando-cofe Riruc; S fopra tinto li vini inacqua- 
li ,e leggieri , per levar l'occalione ili mandar vapori al caia . Si lalciuo. 
le coli li umide per cflii f.irri::>ta(i'i:-r MIj ruiitiiK j i.": ft li avtriMÌiia- 
fcpni tutte le altic col"; , di non miri.;i i. -a. im/a liuiin appetito-, & di 
l=vaifi4a-Uvola.confloniaclio-noii ancor ben fino; perche poiTi con- 



XmttJlf antro la Pipe '. jg 
fumar li bumori fuper"ui , & non ne «generar de nuovi . 

Traiate! arò il fctivcic Vtll'icatoiij , c Profumi , ili fé le floedre fi de- 
vono irn.r .[urne , il (crrste ■ S al:rc limili miiiiKXie , dell: i]-.i,ili »-u 
hanno cognitiane tonigli altri Medici. 

MipercheilludettodlettuarioeJipretio-, ttleimtrtpttfsn ntala- 
rnentepoimoocontinuar nella Tpela, dovendoli pigliar ogni mattina, 
per loTigo tempo, volendoli per le fueforze aiutate ancora loro allu 
pr efe lviUone | fc le potrà. Uopo la purgai ione- (aderta , & oHer randa 

Et p r r f d 

proceder in uni manierar circa le purgai ioni : Dico chela Pelle - ciufita- 
da materia colerica ireneuofa,6tfjnoIa;Siil co ne la caula ! una fola, 
fi ha da agitare contro una fola. &dere il rimedioeilet untolo , cime- 
riabbiamo veduto perelpericnza. 

Betonar!* prapifit et a>nfie di \.C'»:z:sti,.liì I):::. F/sncefsO Riiana 
per f ,-.- : h'.- :,f Im.-p,, dilli ■Pc/lf, 

SI niilia Tifandoli, Draganti , Zuccaro rotato d'o^n' una onze" 
quattro .Dittamo bianco di Candii , Calamo aromatico .Scorie- 
di Celio, fior di Thi ino. Seme d'Orticai font di Ruta, d'o^n'una dram- 
me tre . Boi' Armeno preparato in aceto, dramme due". Terra Jlgillwa,- 
Coralli rolli preparati d'a;n'una dramme mc/.i . Z -doari eletta , Zaf- 
fàrano eletto, d'ogni una dramme mczi . Seme di-Anilì. Seme di li- 
mino .Seme di Silero montano , Seme diLuii;mavÌ!. io;n unidram- 
meuna. Rote rotte fccche, onie m;za. fj'.lie d'oro. 11111D. '3. Perlu 
orientali fine preparate , Olio di cuor di Cervio, Giacerai preptrati - 
d'o .n'una dramma una -Spodioi dramme mera Zaffiri, Smeraldino ai' 
iinadtammeduc . Seta cruda ben iritu , dramme mczi. fior , &tù;lie" 
di Confida mr , fo lie di Scapoli - in) e d'Acrimonia , fo'liedi 
Bettonica, foglie di Pulegiojbglic di Menta, foglie di CalanKUtoid'ogn ■ 

Si faccino polveriere tutte le ludette cofe fot! il mente , S macinar 
)uel che fi hada macinar. & ccn-Zuccaro . &ac<jua Kofi, nellaqualt 
.inno fiate lavate le foglie d'uro , , (e ne faccia FJeitmTh fecondo, che ri- 
«ercha l'ine , & fa ne dia ogni rruitio* tre dramme, some- nel l'in- 
di unione ■ 

EtniB.irkprcii-fiiecia.'ti.pri . wrwiK taPrjfl. 

SI pigli» Bojr Armeno' orientale' preparato io aceto-. Terra" figl- 
iata , Sacche di lauro , Tormentilla , Sandati bianchi , Sandoli 
rolli , AMaloaia longi, ti rotonda Corno di cervota uggiate , Anilii 
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Hivtdìj tmtn fa RJÌc 41 
ben bollire, & distrai! il !>cnc . |cra,s ij.i ,r.:iJ.<; :l!e . f t'ite :v,! t; ic- 
creicela fona !Ìd!'ac;iiis; p :■ ■. T ui poi ( ii;:ì'.-lu;ui, fi inibiti la manina li 
pulii delle tempie; e; li polii .Mie lucilia , ìIil : ti :crvi:i" r :r pi;icrviitiv:i 
■t nun pigiarla l'elle. !ì:iTtiia;i::m'l.ilUC; : :i:l.[iiìi:!,i,fi[a;rUjiif'!um[i.lo. 

L'acnuaiflefl.i vale a fallarli Rogna , e Lepra, ongcndotili luoghi , do- 
ve e il male. eli palli . e !e giunture . 

Scjk:,;„:^:;-,ì;-:. ,1- , ;::!., >', T ,1f.!.:-hO>:;:;>;, 

Medico alla Sanili di Vexttia . 
Btararh Primo. 

42. /""> Onfettion d'Ambra comporta . Dia mufeo dolce compolito - ani 
Vj .irimmc S.;.-=r iurte. Cu;; l'etri:)-: ale licitici dramme Zuccaro 
Rotato u. Borsone , niiie pei forte. Senne di Cedro compone . Polpi ili 
M.ialiu1.ini lini Mici, Iil'S.iicì , o;i/i [.peri orse. Sirupaudt Pomi onte !. 
MeiTedar le fopraderae cofe, & far I Elettnario . 

Butteri» Stetti». 

MArearire, Bui'' Armeni orieot.de diluirne- ;.pei torte . Tri fera Pe r- 
fitt.onw a. Zucca™ Rofato. unse fi. Sconidi Cedro, ome Sc- 
me tu' Cedro mou e . dramme;. rci-.ip.>lnrio. Ze.'oina, dramme 6. & 
fcropolidoi.Gentiana , dramme una , fi. fcropofo m:n. Anfbloiia mei 

cirt-n i. V,i:,'.[i [>:uìCO0!<~:;iiì.- di dime ?.& fcropoli r. Coralli Rulli, 

hianchi , Termcntilla ■ Spi»: ri .Ir.im. _\ feipiib me^o per rute. Spurie 
oinli.il dramme 4. fi trepido uno . l'cflar ogni cola in por/ere loltiìmcn- 
t;,ì; meilédircuniISironpadifcarzediCeuxo-, Sdì pomi quinto che ba- 
lla per fu- l'Eletti! ario. 

Etdiijucllr Elcituan fi torri dramme ;. la mattina, doi liore avanti 
mangiar, rolendo dietro dui cucthiail di fc-codi lim:>tt . Et quello fi è per 
confervarlìlano, & alliammalati Teli daranno lioledelimr Elettila ri Ll. 
manina, quattro bore avanti mangiar perquartro , 0 cinque mattine , & 
nonpiu interni] r l'altra d'un altra . f Ir. 

quello tanto alli faui, qnantoalli ammalati. 

Acqua prejttwBÌvit, é- curativa. 

-—mime che fis doke , S farli dar doi, 

illhora uior" un manipolo d herhaj 
heliahliia la foglia Itrelta, pomida, 
. avar'i li [Tomolcrti , K fufeoni , Se 
. ih empi pr;\ tii ci horerpiindeu , & 



. per ip.iit-ro, ócinpi: n'cal'tic , fiorettarti':!' 



«. "Rimedi; tùittra la Ptfle 

mattina doì .à tre hore avanti miniar , un terrj d'un gotto commiia (tei- 
J:i dk1,i.iii|iia. avvertendo, che ijuarjiio fi torri Udirtaacijua . non li vi- 
siti.-. Ll:ti:;aiw , ci ipsiiiìo li lucri Elettuario , non fi piglia l'acqua . 

,ì Ai: /-Ifllvv.i.-m , r ctir.it&own.-rnl.: Prfìr . mzxiftfìalH il 
JMafiute Galle , In efeemìfne dilU Pam itWEttttt. 
Senati dei)%. Settembre 1576. 

xj. /"I lava quella comjioliiione à i foni per prefervarfi dalla Pelle . & d 
vi ^liinfetti,verriranarli,fefmftWnrefhuoprorio il male. Giovi 



tiulie polla pigliarli eoa un coltello , e metterli con facilita i 
te (jiirtt- tuie il ì:il-ì n-p. ai-in--) 'k-ìil- in mi monnro; emette!; 
ne in un vaio di vetro ben coperto . 

Modo iì giara-la. 
T ItoinOpislianoalUquantilà d'una piccioU noce , pri 
l_i noie feneitre ,e le rorte . ù s'efcliidi camera : :■ dì fic 
X^Zt"" ilm 'W'W' Avendo con.ii.uar <* 

1 ■ ili . ■.■ co;i in ilj ir vi .:)). luii m v ; 1. 
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Klatd/j antro tt Fcjlt 
Wii cattrt in Ptjìr di Pnftm Danzi 



Ptr darli Sireppe d:'.r\:h Cr,!:;i il.;- ti: fit;M, con un cuccliiirodifcnocchio, 
fi un'alerti .ic uva ;>.n!.'i . f.i tallir inlic ni;, c'ir cai; !,i juti iili una pigìi arsi- 
la di una ioxMla, ni: r.iì-.'.nc ì'hjh-.i ìuuu dargli ila mangiar jwmicot- 

jBtrl'itlSaittti. 



■US?. 



• T) 1 !!'''' ™' , ic(- ! i!ri-H , ()j.l. : ()t!ìmni:iiitrrr.i,:ii, K Jallo lìaiicirrea 
i quello , ciic li hi fiilpcllo, clic ili appellalo, & meliceli poi fopra 
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44 Hìatdi) contro la Fiftc . 

il cuoce una fj-osìfena b-JE.'UM m acrili S I ik: ii un peno. 

QjcfmnL'lio, Ivv.u.i, S kciu .lite i !■■>■«> il cunre, & fanno twif- 

"v:';.'^ '"■<■»■. i" -r ? L vì ■!!■'! ;^. J r^" i!? ^ !*" r " ,>J ' ll raicno ù in B«* ndai:6 » ° ^ 

Se elee in petecch-.e , 6 macerie . :1 nfnn.l.i è ciric-, (li Medici : Mi fu 
crei in L'iajxhrìa . l'uri tiirlmc: piv.lu .ili colt<;!b , S t.idn! i : p.i. ImIiV 
jwelloalhmcoim.it ip dia turine la.'':, nel itimi. S .ìniii-u J: cirulcinislM 
ili nian.lol i liilcc , laici io doli :in:aaì ìli età . ciieL venLn .i ii'icnein-li. & 
incoi|ior»i-!ir oulii) nella tii\ill.i; la t-u.tìc lavi il in ile fuori Se fa un hiifo 
prande ; rei un Ceroico commettervi iìl lbpra qua elle cerotto , òmedica.- 
memulorifana. 

AimAo runri /> f/Je , quando iAfftpttt 



*fc«tt cui» laPtpttiewiata air mjijlrffimjigmrie ji Pentita iaajkl* 



P 



Secoli anco eli 1 

fcbre , tenendo aoi un i, :a ; . .,, 1 1 1 . il tu ■. ime 1 i 

tallitila , bacando un peir.-nii ìumiii liailaiino pavonazzo , eti'lubbia 
laurini , iwndnnenavM ,1; nuli oun'nltro ranno. 

A far qaiJT Ai-qm . 

PK: "i rovini libri uni ilii-:iie , ih.' iii [navia.cnc non fiat lmf"a,ne 
vecchia, fi Imi t.i[,i in ao.;nJ. .)u.-. '->^>- , eoo farla [.ali, re un 
Credo, ulchi la l:a bravi» , _v pelali dal lcur/o, tildic Lia |>ellada nei- 



XjafSj mitri lo Bcfit . « 

tj. 3; merlili ;,i mfmoii | ..i :,.r.x : j.ti aic:(i firtc , Et poi cavala,* 
lavalaben conaapu t:iut a , « |i:> iaci[.ij ,1 lnviirj i;ì ;i:ia pignatti nel- 
la di lerra , cun una It i i idi tu «i r.ìd.cc ili I i ra nic -iia frani» in Irein- 
rjiiltere d'acqua ilep.vzj , : no ciie li* cn'aij :i kizu , ^ di quelli torni 
a {ulto, & in |'ailo. Sì per li liropi , £t coli ogni volli . che ne vorrai fi- 



'■iva 



Acqui d'Indivia . ttr/'j '.ino :di : : .or .1 j-lu mele, terzi uno; di Smir- 
tclla , terzo uno. si , che della aaip/etii . 01,111: di r";i|ira , fia piena di 
quelle acque per terzo,» ben ni e lati. IV.- i:::icmi.- . h: lljr.ì bis r nnnr,.:!*- 
(i,,/ti',K-t,-.ìi(),wsi',i MS, , ri- /i,-.ì, riujn , ijwri Ichol'ac- 

q Ad un putto fio 12. anm.fi da la mei.l della medicina,& tutta I' acq.ni.. 
t'acqua di Smartc]] j ii fa cuiiaiLisr ir.. ìiorela SrnsriciLi i, ci l'acqua. 
Olmeti Gaai-JJ.if.1 fatr.i ,1'jh--:-: weJ.V,j,J.j,ci.» iVjég.jcirte 

Cera bianca , parie una : grafia di becco buono, parte tre : Itala , par- 
te udì : Obliti cu mi un :i L]j:ii'.:u cir^Ti bifosno j & loei'chiarlo alloco, fi: 
lai.: l'ilio l'uiigueiuo. 

Attinre il GW ii-? tarai un cerchio di za Tirano i Stlafciala flar duo 
giorni : poi con im,;ucii:u di Verderame, nu.; lo a nm.'o d'i nini allro, Et 
attorno il zailiran , ma: i ì.icci-o candido . Lifcia le peize lino che 
calcino; lincile vi «Z- i I \>x , meni nella i'ii^a zuccaro candido , & me- 
dici con l'unguento di l'opra . 
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4 f Jtttzfdìj emiro ia Petit 



Bau ahpTfatìfm tm,» il m ,1 OM.gtfi . 

te. T) [glia radice di Tcrraen lilla dramme due. Sandali rolli dramme 
i. una, HriH'i! > iva ito dram ne ire, Corna di Cervo brindo 
dramme una , e miai . Itoli armeno Orientai dramme dua , AnOolo^ia 
ritonJa drammi mia. Canfora eletta dramme due e me/a , Mufchio 

Peoiiiafrcfca, Imperatoria , Z.-iize'ró , Cedo: ria dramme tre pel tone. 
Agarico dramme una e nuzi . Genti ina dramme dua , Seme di Cedro 
mondate meza dramma , Zincpre dramme una , Cubebe dramme una, 

Slicadoi . Betonica , Ruta , Zufver Je lecca, & Scabiofa un pizigotto per 
Iòne. Peflacchì eletti onz' due , Fior di Oftrarino ohm una , ZafFaran , 
Mirrila , Legno di Aloe dramme dua per forte, Sperie cordial tempe- 
rate (trainine due. Trocifi de Vipera dramme una e mezi , Teriaca 
dramme tre, & Mitrtdaio dra mine ire , Vino vecchio bianco da Mar 
poi en le . quinto iurta alle dette eoli , Zucchero di Mederà, quanto ba. 
Ha . comedi l'opra . Er diluite le (òpra /I eti e cole con o^ni diligenza lii 
fello uno Ictrutrio in quel «n In , tilt li fa la Teriaca. 

Perun huo-no de anni t;. lino a i 20. una dramma, da anni 10. in 5E1 
dramma una e mela . 

Per un puttoda jnni i-.in giù ,meia drammi , Stianto manco , co- 
me fono niccioli : ]'ur mezi dramma e davamo . 

E/fritta Fjarth::\e-i g!i Apfejlri de! Sìg. Elvitit-. 

S'. T Medici di Marfialia rifolfert 
A antimoniale, quantunque! 
fi polla ne* primi attacchi di pelle 
cui gì" infermi incorrevano , e ricoi 

Ognuno fa eiTere quella radice a 

dalle prime vie gli umori crudi , e , . . 

coiti pagliata dalla diflenierii , e dal flulTo di venire ; ma da fe loia non 
«te tempre ficurarnen te per [or via quelle maierie crude, e maligne raf- 
fi le, ed incorporate nella mafia, del (angue, 

Per ifcanfareglteTetiiirupr» uoknti dce.li emetici antimoniali, e rin- 
vigorire la virtù [tn-j od-l olc . '. t N 1 1 F rtat'.iaua.il min l'idre aJ^ra/a li 
feeiieiiie EfTenza emetica , li quale ha la fona di fegregare da! I i:- LI: , l; 
votare gli umori maligni , citi ta^ijiand il male, e l'accrefcono . Iinpc- 



Timcili contri la ftflt. 47 
dilèe l'in irodm ione dalle: prime vie nel duglie delle mutrie erude , ac- 
re , e iiiuciLagitiufc . 0,sra con in.i^^iur: |i accvokin Ji ijiuhì voglia al- 
tro emerkow purga al di fot io, e al ,ii ibpra lenza irritamento degli umo- 
ri . e lenza produrre 1 miglio e vac nazioni , convuluoui . alterazioni, nej 
attun altra cattiva impresone . 

l'iendsn; un'oncia di vetro d'antimonio [ duconcie tartaro di Mom- 
cellieri; ambra grigia - e mi ira .11 li-rima fcclta ana mezzi dramma . 
Folvcrizzatc (bit ilmi-nie ogni egli , e ponetela in un matraccio capato 
di circa mezza bocca ; aggiugnendovi lèi oncie di buono Tpirito di fol- 
fo.overotìi v». iuolo . Turate ilmarraccio, e fatelo digerire.:! lagno di 



Quella eflenza de 
Jelcibointrecocch 
volta ehePinfermoi 
ch:iifciolgan,.gliu 



clicrato . Sulla fine poi dell'operazione pira dormire : ma non prima . 
Berrà un brodo tre ore dopo ch'avrà piglialo il rimedia , e nel rimanerne 
del giorno ollervetà la regoli di vivere conveniente alla natura dcllij 

Se il rimedio non opera fé non al di (òpra Scebi 1 il ventre non fmno- 
vaQ.li prenderanno S.oredopo l'Eneo» emetica le mie Pillole purganti 
amipeflilenz-ali ; theic acaule dilla del.olcr.la non c permeilo 111 si 
l-oto intervallo dilupplireal vomitivo coi purganti , vili folinciri :in_, 
cnlleo cani- in a li va , e purgarne lui ìhsioc.lIìj .■fiui.ionc di foglia di ru- 
ta ,rti afienzin , di Ku'hlom , di ci i- a rr il la , di femenie d'anici . e di co- 
rnino ammaccate. Dilciorralli io mezza lioccia di quella decozione . i> 
altra che fia propria, un'oncia di Diacatolico compollo, e due oncie di 



'A il fiso cileno: te piri.iirn- 
riicmcnte conforme ni I-.ìlu- 
vigorofo . gli li d.ir.i |; tcr- 



1:1 Irciziunc .:cl i: ale: '>j j iti- cnH'ixrtrtallo J:',i:c uni ci ; pariicularniLii- 
re fé ni inorano :-.!i attuiciiii. Frinii! so li i.on [linieri l'ufo delta Tintura 
d'oro di lei in lei ari: ;u.c:ntL!ij l';n xrum rdiiia meglio all' operar. lonej 

Quando icorgonii ali ammalali aggravali, in grifi aerò . che non ab- 
bi.' no perdute le loro forze; ma [blamente rimangan' oppreiTe. come 
lèv ente accade nel principio di quello male , non li irsfcurcra sii dar lo- 
ro rollo il vomii vo ; ma in tal calo li mescolerà colla mia PoziDncj 
foidiale ,alì'nchi> oj-cri tosi maggiore piacevolezza al di folto - 

Pizkxt , ed tfi de Ordini mila Pepi, del Sig. Eknh . 

T) Jgliatc a csj ua Itti a cale Temili ice . acqua di sambuca, e di icab- 
X biofa ano un'oncia ; confezione d'Alchermcs una dramma ; tre 
oni'ie :)i li.irop|io di vino cardici' , ;i udirli imiìo vi finii , o [rema gocci e 
della mia fcllci za emetica . ed alrreriawc di giglio di Pataccllo, c mefeo- 
larulo il tulio con efaitezzi . Di mezz'ora io mezz'ora . oppure d'ora in 

alla con lii mai ioli e della pozione . Quella terminata comriorrallcn'un al- 
tra. o::i;-.-.; 1 1 ■- r.riofì ['Fi [Bui co i; Ì'l V,HU3/:ì:::i t'urj :o i ufficienti. ed in list 
vece li fiifl itciraiisio H.,u jo.gr.ini d 1/1*1! vola ri le di vip era, oppure di rolpo. 

Per fare il fiidctiofciroppo di vino ; pigliate due dramme di radice di 
C'onirajerva in polvere; mi limone taglialo in piccoli peni colla fui 
ii.o:y- . I .ih. : o.lii ;' c^iii colii fiio.o iL-iltn ir; 11:1,1 lincei.! ni briM t::u 
rofriarinclièfiaridoiioalla snelli , Levate il rullo dal fuoco, e pallate 
perlaflamignaaggiugiicndoalla colatura una libra di zucchero lino, e 
' ia consulenza di feiroppo, che chiarificherete , e 



Olir. 



fedi veti 
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RUntdij unirà la Pijlc 

Finii coorti la Pipi. 



j;. A Lr^elcttodraminedieci,Mirrha,ZalTarinoZedojria, Alarico, 
A Reob.ari.ar i.Torme:i: M i . C.ui-j , Diira.ii:. , Sema d: Cu n>n , 
ina dramme due : Salgema , & Spijonardo dramme una: Diamanti dram- 
me una .Tutte le fopradelterolòe '■eliai n ;h rit-n:t.-. ine n-purar con iì- 
roppode Ci tron , omo frappo de pomo granato , ef ir pirole , per inorile 
una. alla mattina. 

PìW pgrgiatì AmìptfSirirìì , JilS!g. Bvith . 

s *' Sferrai nella Hei-zioncd! Mirfi '.Lì . ch'in molte cirtollanie di 
ordinali pi:r".i:n. :;on oiie-uvauo un favorevoli- lùccciìii. e lii- 
ventc nrojucevano delle In ni; li' cviaiafi-ini . S-.m è a teme," di Tale in- 
conveniente delle Pillole, ch'il mio Padre piatitivi, delle quali, ectasie la 
preparazione. 

P ::!..i:c trarci di Cm:r.rer.-.t . di l'etaniidr; - t'i Carlina , di Dittamo 
di .Ingclica, di Calamo Ai-nn ;:icci.ed: li-i il.i t.r.n:vri;! ana racii' oncia; 
duedrammeZcdo.il ia: ii>:l e !tcc ic di .scordeo ■ di cenrunria minore . di 
alìcn;io , di ruta ani! mtzz nini, i : li: diamine C.irJo [auro , ed un oncia 
di iole rode . Kiilmetr in poh'erc t mj . the i-i-.iciit.-ifi Ut pu-.i . ed infondeic 
ogni cola per tre ii;c>r:;i cintimi: a) h.:pi i iti ira in ti u miv.:c ho et :c di li non 
vili" hi.int". R ili ald i: -rii Ivn l-enc il t;ir:;. per nic..'' (ira in maniera che 
quali Jia |>cr liollite. e parlare |ier ia flamigna con gagliarda [ 1 



1 1 opod che I e 

icie via tutte quelle cole sia 1 fimi u . ,i: renderci i- . the. lì r.illrc.ìjiiiii. e v'in- 
corporerete due dramme di Tintura d oro. Formerete delle RI Me ciaìtic. 
duna ili fri strini ii-iclaiiiiiilc iii pc-i.i i-cuoli.' ;: lini ; fi nenie juil ve rizzata , c 
facendole leccare ali 'ombra. 

Ij irta dolce 1 di mc.v.; di anima , c:(:e ipiniii alT iccrwidu l"e::ì . Prerulsli T a 
mattina .overo in tju.iliiii.i .-! r ' ma an i venie-!':: . hevcndod nisrndi poi un 
bicchieri) della mia D.-iii-.ii.; e ;ii, imiti a , edile otre ore dopi un liro.io. 
Ositi vrlr.a, tl:e iep-:!! ileiipcrerannoabbaltania fi berrà un liiccluero della 
meochma liuli tìi'c-.i cee-ozaine. 

Quaii.'n] "pci-.i.:.-.ii:e udii Ivi !i;li"eien:e li repl.'id-er.i ott'orcdopalu 
metà del'a noie , e vi lì aggiugacrinna due o tre grani dì diagiklio . 




I 



-o Xtmtiij antri h Pt(!c 

Se nel tettine dcT in.i.;- :o.ir.ivi iene ;|U.; ' l- d.!Ìf"i::i':a , irne imo , o I!u: ■ 
f ,[■] ■■ --r.-."'.:!]!);'.) Lfuc i;i.:n:;a I|i:c.KLHin lecita grigia, elicti r.isìo- 
i.i Lice:; ùrh di "levi [lr,i;:):ll.i ii;-ir|-cr.-.13 :ll <i;j.unn uiCCliiaiate di vjmi. 
r i';i!ri!- , '--.ii;r.i'iiCiHi.i , ".vera formerà Sène liti taccone coliti ft'rcjp-'n di 
or "Iteri e re .mvijlMiic!!' ii!l:'f. . e [i:>i ("slutfi li !xtl-.ì raciiiiiincfcj.n.1 col 
vinoidove.-idu nel rimanerne olfervarfi la mia regola dei vomitivi . La fera 

) ir'cr.i i-iirc ni"'. 1 ; i-l: !)i ìì"l:.h-J; i j i:i i liei grani di fide di 

pq-arato iccmi J : , la mia Itatt.i - Q^i'-i rime.ii li « r lic;i;Mr.n;. 
^ii-ior^.o^rodiii-.^iiidiir^.ii-.iiiiria-.-.aiii^c'La.ìdiiretiteria, il te- 



' PS; 



fiTri^'iuiioiuccara grono ,& fi da à bever à quello del quale s'tia il fo- 
fpeuo , Tubilo the fi Kmedolordi capo i con quefi" acqua ponendoli nel 
Imo ben coietto , viene àiìidar aliai, S manda fuori laPefte : la quale 
"oi indine ntc li cura con la Gallina, ponendola Cipri ì modo di ciroilo. 



!7 . T) Ecipeactiu.1 rodr; ranni ti ]>i.iu-. nnU-.ilia i-er'a mnà deir .1-. 

IV qua rol',«i. Aitimi a. del! .io.-.::; roi.r- , ZnTiriiii..,C..rif,r.,, 
i.n.K-r.6. p. L]Mtt:ir.r tv.- ::.,!.-.;; ,.:cR-.-- . U t-'Li i;.iL.br; ■ .- .0., , ,, :: , 
qucftobajna uni peaa di Icariano , Smettili aprali IBI» no». 
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tl . temili centro In Ptflc 

Cenno udii/barn , <$■ aitrs'ti'.-' ,prr applicar fan la Pipi , 

gì, Il jfUcilagìne., radice de Malva, defemede liti > de fen greco: 
IVI aiiaontì.Oliodelin Ziobianco, Medollade Buóonze (.per 

iòne. Liirigerio.Termcntina, Pece Navale, on. 4. ptefone: lidclio, 

Armoniaco . on. 3. per folte : Cera gialla lite dai : &di [[ueile cofe farai. 

Ce tolto in bona forma. 

Si ritrovano quattro forte di Pelle , quali Cogliono venir alle corde ,. 

folto li (cagli .Stalla golia - 

La prima, e chiamata Pefie mafcola, che vieti a modo d'una po- 
ta feconda ,eadimatidata Peflefemìna.ch'èamodo d una Tenet . 
La tciia , é Pelle carbonara , che detta pelle iCarbon . 

^ La quatta, e Pelle ptnnra.uoal vicn nel petto, nel floinacho. Scoti- 
La Perle maliola bifora tagliarla matura . 



una lilla dì Bopi-a , seiv!-l5:.i il j [ira la dati Pefie una raldella pur di. 
doppi , & qncno fari pei 11 primo giorno . Il fecondo giorno II medica- 
li con ilfudeuo unguento , che li medica li Carboni : & l'oli imo poi 
conilCeroiiodi Dia palma mollificalo con l'ogliodi mandole dolci . 

Orata per ni tur .'a gìjndtla Ptpìkgtìali. 

«9. "O EcipeGilbina,Armoniaco,Bdelio,Oppo]xinago,ansonK]i. 

XV Dianuilon bianco , libra una . Pcfta ogni cofa in un mortaro- 
di bronzo, con un piflon di ferro, che Ila ben caldo, S fallo informa. 



KJmtJlj centra la Rfte'. ej 
di Cerotto , & menila fupra del nule urna , clic venga a maturare ■ □ 
aprire, Sdapai che I&riaperlo , mcltilifopra ilDiicbilou con cm- 
pialtro di Malva . 

Renila ptr ìt Ptucckic. 

6j. /"\ UeflaKicetlafuhavola dalla Signora Cornelia diMaoifcit fi- 
Kl liuola dell, llluIlnfs.Signor Governaior della Fiandra, lacua- 
le filù guarita ire volle , & etili moltidelis Cafa fua . 

Quando I liuomo fi lente venire dolore di iella con la fdire, lì prenda 
Cibilo una fcodclla di latte .come fi cava dalla Vacca coO. caldo , He den- 
UavifiapolìuunicildodiZa.Taraiio, aiirpoglia nudo quel ri le , & I! 
ponga in unaeuperta roflii ma chi patelle haver panno di (cariarlo i 
pcrfeiiirimo.&firatciacoprirebeniffinioconcoiienei Et faccia ferrare 
bene la (tanti* , & Aia caldo, che fudari , & nel fudarevenirìfuora tutte 
kiKtecdiiecomcfaiiguei&cofiiìia caldo per nove giorni , S beva vin 
nenropicciolo.&non acqua, perche lenza altro lari libero; ma biibgna 
fopra il tutto flar caldo. 

M'dhinz per unti prtfint ammarici , in pinci fh iti malt . 

<i<f. Tì Rammc 3. di fugo di Rote, dramme j. di Sebeften, dramme j, 
Xj di Caliia, & dramme 2. di Dattali. BrqneBo li 0 per -iu me- 
dicina da eflerdtflriata con acqua de indivia. Quello fi e per liuomo, ò 
per donna lecondo ìa complefficine della |>erfona pili , & manco ■ ti per 
ire slittili i.mi deve mangiar altro , che |ianada grattata con Zuccaro,& 
be ver acqua d'Indivia , & lìuccolofa 3 fuo buon piacere, ti fluitoli gior- 
ni della dieta , mangi buon biododi pollaltro , òdi vitello , con buo- 
na calne; beva vm buono, temperato con acqua cotta, che tara libero . 

Mtikins antro là Ftp . 

«5. TJ EcipeherbaTrifera Pertica 011. 1 . Keubarbiro eletto , on. t. 

iV Squillanti granii Fetta il Bcubarbaro ,& incorpora con vino 
hianco odorifero , & con un poco d'acqu a d Indivia , & la Tliftia con 
acqua ai fcabiola ,tk fa medicina , 

RiaiiaplT zt 'A/trai di Pijlc . 

Str. CUhiio die uno fi fcntcil male , orini più die può , & la bevu 
i3 tutta, ti poL la manina beva delia fua orina uoideiu, li tome 
Hi l' fmi, 
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^4 Xittttlìj unire la RJIt 

I! lini, 8 li fera nn'hora inaliti cena beva mede Binameli te dell» fui ori- 
ni , & refifeniiràdolor, ò vederi Immor , avero in 'a gioì in alcuno 
p..rcc carpi , Tubilo ii-l m mal Li ;a lui , ò d'altri , rubiti» fitta , 
& metterla ("opra il brutto , & cambiarla ogni tre Imre . & come li po- 
li ema lira rotti , lavarla bene con orina , & tornarli il medeuuio impia- 
flrofopri .finche guirifca , & debili mangiar boni cibi, & bevcr in lo- 
co di vino acqui d'orzo. 

Sudnifin ctttns U Pipe . 

*7- "D Ecipe due (erti di un sotto d'acqua rofafiua, & un foliio di 
XV dittamo bianco, & un poco di polvere di Torme Milla , & un 
poco di pimpinella ,& Teriaca bonaquanto utianoidla , & tutte que- 
lle cofe iìano poBe nei! acqua ben melcolate , & date àbever ali inter- 
ino, qual vidi in letto, con molti paini adoflò, netclieludi . & dopo 
fud aio afe mgalo ,& mettilo in altro letto , con altri pandi , & ogni man 
le li andetà nelle gambe, dal quale lì Ubera con trarne il fanone. 

Cvritult AW'trh , i pi r,m.raJ-cn per gii AppipM , 

ro vale interamente, non foloadifciorre le forti 
el lingue, eda fofpintere fuun il veleno perla 
i rupi rai.iuiis , e [iti mJore ; ma ancora a ravvivare le forte dell'amma- 
lato , a foflenerlo , ; a i invanir: rln munita la fua in'crimii . e nel tcm|in 
pure dell'operazione de'rimcdi pur unti , che potrcb'jonj indebolirlo , 
fcila accrefee il calor naturale ,e conviene ne' ciQ diiperan di quelli mali. 

Lafua preparazione, e cringrediciiii , che lo compongono faranno 
agevolmente conferire elitre adatto proprio per le più violente , e tni- 
l.tiieriefti. I.'u'i In.) .1 timi;; i:il,i;c.l monelli; ricorrer.! . n;jn i.n;.c- 
difcc, che nello fleflo lompo, oflètvattdofl però i dovuti intervalli (l'in- 
fermo vomiti , li [■iii-Ilì , u fu..!! , rj i"i;-li [ratto fangue , quando le in- 
dicazioni lo cerchino ind i fpc n fa bil mente ; il chedee farli via più con 
prontezza: pero echi di rado'nuello male dì tempo al Medico di curarlo . 

.Si- ^i.;-, :flati i quali dehhon ufare queito rimedio , trovanti in gnifa 
abbattuti , che non polla loro c.iv.ru i.m^i; ni applicarli gli altri ac- 
cennati ajuti , prenderanno della, preie ite Tintura otto goccie in fei 
cucchiaiate d'acqua di feorzonera , oppuredi Cardo finto , inzucchera- 
iiiCdMj - Q ;»njii-.| l al..ic(i.i rcu~.iU:>. = l-'^'-i vi liceità, o emor- 
ragia; i [iiù fanelli contrallegni nella pelle; mefcoleralTen'ogni pie la , 



'"Li 
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Rimedi] muro U fifit 5 5 

Con olia, overo dieci cu. chmjatc di buon brudo caldo . Qi:cf>; c<j:c-= 
fi [qlkherai-iii.i di due in due ore , giorno, c none finch; l'infermo ita 
fin venuto dal fummo fuoahbattirnciuo ■ Allora non ne piglieri , die 
di ire in treure , o di quattro in quattro . Se [ier buona fotte fi 01 tiene 
di ao. reni irlo, lai primo pericolo G continuerà l'ufo delle coccie, notte 
c giorno , di fei 111 fei ore linmantocché Cu interamente ri fallato . Nelle 
01 e d'intervallo iì nr.iiiJkr.iii.io il, si ir: mei 1tov.1t: rim=.lj . Ou.vit i.ii 

fj Ili I'.-- ulir;i !:c:i giand: i:i-j cauzione , di minorare le dolile- 

condui' M ■ 

Per ^parare quelli Tintura, prendete mezz'oncia d'oro iti verga , 
quale trovali a pureiìo i ili egL tori delle monete . Fatelo di [aorte IL 1 -, on- 
da il folito in oiia oYtio dieci oiiCK'd'.i; reni.!, ed j nelle di vantaggio, 
nel matracciodi vetro do d'io cape voi e di tròzza boccia . Ponetelo il 
bagno di fabbi.i , lintli ii.i .nl.itt > min, . \ imi 1 levitelo via d'd fuò- 
co 1 ed agg ; ugnetcvi dodici oucie d'olio di Cn.fjra . Dibattendo ojni 



Sì™ 



che poniate tollerarlo colla volln mano. Lafci 



iZ;:;\:;:j ;>.;.'r; li Pe.'ìi 



fumiamoceli e la Canfora iiaridotta indio; il clic perordinirio acca- 
de [!l Ilo l'i-Jiio di dodici i oquuidici ore più , omeno. Quando feorge - 
reieafiattodirciolialacanfora.legregite l'Olio dallo fpinto di nitro 
coli 'im buio di vetro, nella ilefTa maniera, ch'avrete feparato l'olio d' oro 
thll'ucqua ici.ia. Cunfervate qutlìolio in una boccia di vetro lieo chiu- 
facol fugherò bollito nella cera , legandola con carta pecora ammollita 
nell'olio d'oliva . 

Se TurovalTe dell'olio di canfora naturate , quale portato dall'Indie, 
dovrebbe preferire a quello medefimo , ch'abbiamo decritto . 

Sudorìfici c:ci!'.cr.li A.>:r;rf:ìì;szb<s , .L-'.Sig. Butta . 

*S> TI Enche gli Autori più accreditati , che feri Hèro intorno alla Pelle , 
1) i . ■ 1 1 f'.- 1 i . ] ) I : i 1 pire:- e!laci :[.ii:ic-iiti ikt vi. , :;u.o; : :..(> reni 
i 'voi ci-., re pc; ordinario dalla coagulatone del langue, e di ti; iti ali u:iio-.-i, 
che locompongono, il che fcoi-cciì no:: ibLvpenie pialla dcboleraa in cui 
rollo ul liifermipvccipit.mil, ma ancora daiTuniori, fieno Bubboni , o 
Carboni, clic rem on ielle A: urna/c , itr.tn le Ali Ilo, c alirme 



i ir: ■' ,i K ,i li:-i!. 'I li"" .. un- I i I ir , I i . 

ci !; vifcotitilo travlienc.oiie' Polmoni , o nel Cervello , o in altre parti . 

Secondo quella Teoria generale facilmente conofeeiì , ch'arthe ò\ ciu- 
ciare figrave m I f r 



e" i i m rimili. r..- | . ■ . !■■■> I i ■■ ii -i .i i li c n . e 

raddolcì [cono gli acri, e groffi Tali del fanpie , fciolgono le coagulaiioni , 
ed agcvo'ano Io fcoppiavncnto de' Cartoni , t Bubboni , 

La pie pira?™ , ch'ioproponco del fiele di Porco difeoperta d il mio 
['.i:;ìc.c;\ii .i-;-:u volle ly-iliii-.n.r i ,U lui . .Ice tenerli ira i l'ilio r. liei per 
ir:) ) ile' più ir-r'olai-i ; pe::iic! 0 .-ihl-ri.!:: p.u.i' o^:i' altro rimedio di taljrc- 
i, ève ii: fili nUiliia volatili , ptomiivc topi, .fi inni te: l.i tra (jiirai ione , ed il 
l'udore ; contrihuiTce tempre a (tacciare ilpeilifcro veleno , o mandar fuori 
prontamente le innu-Iui: p 'ipor :ie. e liete , i lluMniui. i C:ir!™i. e vii: A;i- 
tr,-i: . I.if.ii cc-mpj :i::r; p:il t.-.v nuvoli ,—iuli~ilr:;liii - che .irli.:. t : r; 
li j'olTa pe'I guarimento .Pciquantoi'eiiipl.xe icm'ji-; Recito Rimedio non t 





tuli*- 
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Mu:i; ai vr 



di Vipera ,ch'i inl::i:[...[[:; , :u; ii!Ì-1m:i.-. maiicum ± quelle polveri vi 
sgrugnerete de! Uj,ih>™;:tii Mi::;r,ilj Uno di tV;.Lj ; mcicohie il lutto 
tori LÌil^fn; ' . ; coruh'i-aicij in in •/-.tid: veu-.i Inai chinili. 

Laiuadaleédai 1 1. ai i . » - o, jraui , ii [imici-ì Ji q -.eli un Wicc iti: 
eolio Sciroppo di vino cordiale , che converrà ingojarc involta net 1" oflia , 
be vendo fi lodo poi un mezzo brodo ; oppure tre uicic d'acipai di So ugne- 
rà , di cardo Tanto, o :li laminici! i - Pui p inumili prr:::!erJi Jiilioli ■>■:;' 
liquori modeiimi : ma la un am.!rci;a ù .i.iiiiL.iiitc . b:.:>_^-.;r ! iijic-juprini 
punirli ordinario, e fobico, dielì cumiiseierà j lodare, fi berci un' mezzo 
brodo caldo . 

Se l'infermo non fuda facilmente prender.! cnlb ftelTo metodo h feconda 



turacciolo i e con cartapecora bagnata , ed involte in panni lini . 




iiii»,i . i, li i \ :r- i i.i i :i -.: _ i ■■ i -.1 N il '.i i.: <| irin.i .;n.- 

oncie d'acqua di canclla orata ■ 

Se vi avtà emorragia itidiriranfi nella deccaione i tre limoni colle loro- 
fcorK , o fi tralafcicri l'acqua di candii . Poffo- 



T>o TTino pisrc iiHn-fi di'. -iv; i i.'.ui- di rafie': .ii ilor/onera . di bardana, di 
l'ciitiiblliiLo , di bachedi tinello , eiii lentie iiic , ed altre bevande raddol- 



X^tU i, ifayvirpHil mentri ibcfrdrf , del Sì S . Ek-ido , 

71. C Gl'ammalato profitta ne] l'udore fi procurerà diconférvargli, ej 
iJ quello ,cli tra [i>i ni io ne , almeno per bfpaitodi 11. ,0 1;. ore; 
niafcLi/.i ainbi.iilo ili camicia , e ponendoli folamen re di tempo internilo 
nelle parti.chc faranno più umidedelle tovagliui>leadoperate,c ben a ["cinte. 

l\Lià Ji jneiìiero , che l'infermo |icr tutto quel tempio itiafene quieto nel 
Ilio letto, e fi agiti il meno , che potrà jicr non interrompere , ofar ceffate 
ilfudore . 

(Iniiid'ahhiafndaio in ci^'.i, econofeadi non potere foftene re un mag- 
gior nidore .diivrà albra afciutiarii ,ecambiarfi di panni lini . 

Nel tempo del fndore berrà de' brodi di 5. in 3. ore , enejd'interv.illi al- 
cune t-ccliiajatc disdatiua diCorniidi cervo -Preiideràde' brodi dì Vipe-> 
ra ne' luoghi dove potranno ritrovarli. 

^e farà aPélatn iVrrà 11:1 !:.c,:iiir;- 1 , lo!!.: uri [).'!. >ro:iefulorifica. 

Se trovati abbatn iimii fin; p.aUerj $. ,11 fi, Ltocci; iella mia Timuraj 
d'in-,1 i:i e. iiK-dii-r.'!e d: '.ili a;-,-:.;: nel l-io.h : o i:i qualche acqua 
cordiale, come di li a hli io fi . 1:1 bort'.iiinc . d, telniìa , nifervandii, ch'il 
Ignoro lia frmpre caldo . ci inzuccherato . 

Si replicherà il fudoriiicod' 8. in S. ore finché fi iL'nopr.'. ilici i-e copiofa- 
menterumoreniahj.nn^'.i.-.lhiiliilìeiàf.illm-rrarriMi ilato colla tintu- 
ra d'oro di 4; in 4. ore , orerò di E. in 8. ore nel modo medeiìmo, ch'abbia- 
monccci!ii:;:i..ii::ilici;;iip.!Ì-oi!L' d'ella tintura. 

S'avvenire, ca cidi Mie uppr; i:> ;ia m.-.h Ji cuore ,ep.ico dopo ch'av-dle 
l-refo il fudoiviti. lo ■.■.>mi:;„Irjlovii -.girini: freon. !a volta, e Fra ilgior. 
mimivi praticherà ipr/.- -icp:-. i.ì ■..mie Pervàdi .piando in quando un bic- 
Ctiiero. della predetta mia Decozione fudorilìca, 

Cuifirio, entri Sedarlo , el i fi priuhiivjntl Librati, 
dì MìUn l'Anne 1576. 

71. "C Ardue lacci nella liorfa . trilla radice della verga, & iteflicolì: 
L lardando ille-.'o . ovrrn mimo il ;"1.':;o .li detta verna . Qu; ti 
Incti hfnnno con fu- due I rli co ri 1.1 picei i!.i tcnuLi : Uqmle ha!- . u 
pur li urln ili, pei-Iu-rili :ipi:;r ■.1:1 fn-o nlKic no . à dopili dentro li<t. n . 
nono ifudetti lacci: i quali due volte al gi orno mattili» , e fera fi tira.10 , 



gcnciakindiuiìonedicwiiMddeniiinduccile a praticarli , come 6. 

rtl-bumn vJii:tyiJ>>icii[i, i (ì^i j , le v\ & M= , Prillili r;;: n e- .Trecciali: , 

Ite. Se in tali cali fi volcflc uf»rl:ej!: t: d'i: o^a ;m (imi mi prudenza . 
Il lullo dipenderà dall'abilità del Medico , il quale dovrà euere cauto , e 
itiupolofo nell applicarli nell'occalion della Pelle > particolarmente tan- 
to più. eoe dall'altra pine feorgeii ritirare forcute pcricolafo il loro 
cileno . 

P R 0 FV M 1. 

Prifumocntrt In Pcjìe , fi r ittici giorni , dm véle sigiamo . 

74. T) Igliaraidoi, overo treCnogoli dì calcina viva , di quella, die li 
X. fa la calcina Marna . bagnandoli d'aceto fortifiìmo tanto , che di- 
ventano teneri disfatti, & poi piglia altre tanto pegola Spagna, overo rafa, 
a ali reuma pc;;ih naval .tu': c:i]u;ìh , cur-ii ioii.-j le h.i r clic . di ;;i:c'.l 1 

caldiera , mifedando ogni cofa ben infierae , & poi mettili al fuoco, & fol- 
la cuocere fin tanto, che ladiventa dura , come un cerotto. & ogni volta 
che vorrai profumegar iìantie , overo altra co fi , ne tortai un pentito , 
& mettilo in una focaia piena dicaiuon , profumegaudo quello vorrai: 
firà di salili filsioi drt min liltraie ; & e tifa privala . 



Pnfsmferlt labitatìiai itili Apprfalì , & priftrQsrt ììnìIrS . 

ialàdi Pino, Iticctifo marchio, d'o^nV ._ 
re . Legno aloe , onn a lucia . Si faccino pe. 
/hir ^rjiT.imense.Scjii Trementina quanto balla,lé incorporino da latt- 
iere iopn lebrasgieaccelè. 

fare, (quale |*rù i lìaio prfc 
« nell'acqua} dubbio none, che tenerlo nell'acqua corrente , 
uimciiiicife. lì netterà iene. Mi pcrchenon habbiami giornate conve- 
niente, die Cubito Ujì:.>. :all '.ir ona lì ;> >.ì~, a : "c u- ire , ;mr ta dubbio del rjua- 
ftarfi.Peràret.il]Ì!n>,i;.rjiaiijnciù ùi;.-: ta ùluiu ite, vale'.;.) il l'a- 
triire far l.i f[icl'i .li |v if.nuriii. S (ir rigiri i.Opr.t a! vapor di aceto po- 
tente )<]uliG allevi licttitoiupra pietre aj-Je crei >ii netteri ancora in 
. tal maniera :wkiici.!.i.l'i: unii li Imi .iw".i , hipn quali é. dubbio, che 
qualche minano , i altro infetto In lòia riposto, de'ibono darli a! fuoco, 
fi ii!eJe(iiTMirii.-:;[C0Licl!i liliali lì icuir.ri i j per molto infetti. 

Circa le calìe, ulti, & legnami , & altri conlundi, ilfuocn , le IdBVeji 
Innertri, Jt t;3;Iiaidek netteranno. 
Circa il peltrc , rami , ferramenti , & altri conurnili , il rimedio fudetro 

* Circa li «ranigrolii , tnenuJali , ferrimi .aglio , cipolle, rnij^iorani , Se 
confirnili mirei-ìe , cre-.b h.illerk ilibruKiiaiTe fuperficialnieme , Scpoi 
sbrofargl icori l'aceto caldo , e macerato nel l'i lentia . 

Circa II piuma .lei!, leni , ceJ.i converrà 'n.'iierla in n ni Cantera , A 
sbatterla; poi pigliar quattro, ri cinque pietre ,t iurte, gr.>ii ii j:,;11i- 
mente, & metter!- ip.ai i'.vjhd: il; ace- 

to, & con forche, & altri titcìilìl: aett.i: J a ill'alto : acciò pailì il futnodelF 
icet i p-nctrar per tutte Je parte della piuma . 

Circa li parmidi lino, di lana,:'; e : ti ni: : , crcii Inceri il lavarli alfe 
vero è, t! :i r.:. bette havtr del Ir jstfroli, che quando lonotirati 
alla riva dcTacqui lì meiti-icill ipra le pietre larghe, lille, & luttcrli bene; 
culi I '.li'i>,:l'.;luliii :'ct-cit a^-.l: Lirtcd'i 11 in:!.t:tia : J: ti'C'riltr P'i . c.ltj 
quelli livatiaarifia.no netti certamente : perche molte volte li la /andari 
tenuti per netti, (on.) Appesati , li mo;o:u li ta! ivr,]; . 

Circa le [«Hicic , St altre robbe di poco valore fuorché, & infette, fi deb- 



!ili:ut.[,:u 



.UitìSLl 

laliiL limivvaa: I'. il Lio , eh; perfevrri tanni. fi con Un:: ripari 7 ih' li >_•:?! 
fi refluenti. Vedendofiqueflo, fi ricotte dia naturi dell'in ione, veden- 
■,cheellaefuddita: per nccelTìtà concludere (1 deve , clic li.i it;:.1c , 
me e per la ini rodutt ione del calore citano ; vedutala perfeveranja , li 
-'■-i» alla foDania , nual confcrvi tal contagiane per molto tempo, 8 fi 



>n fia fuperficia- 

ria, ne meno evaporava !'.it:ii>nef.Lì - che l-.t ai uà, e , i;n.il facciali (iet- 
to calore in ciucila materia putrida ,li rilòlvano le pani di erta , una s'inca- 
rnina tanto intimameli- , e :vi:i ii ]'arti:to:in ;if lucilo e:ljl,mo parte al- 
cuna; ma dentro nncl linfe, fi ferrate compitamente agitate, da quel calo-' 
repmredinalcjO.tiak- ir.<\'.:\ ■ .l'::::f.:^!i:::one convinta non cfala: li fi una 
miflionc molto potcnii- cnnimils . fi ralotta nfi;uead minima, cotumaj 
lenta v::ii I-ili , I-ino . ;'; viiloi"; :r:-mi:;: Lori il li fervi , piovana 
per fiwiio di tempo la malignità fua . 

Ctt II fumi ccrrifpidi aliti suora dille «fc abbragfiMt , neri mipir cefi ili 
prctvrc cui molli arzsmtnli . firdt ì rj.-;:i. -i.\-cm? -ti ìj!!ì r.ighue at rfi 
,■: . Daqiiei'.o li U: I in m pni , 6 meno 

cliccare , fcildare , confortate, & ei&qiiire altre internimi a loro defigna- 



Si. Tjint&i eentro la Psfii . 

te , l.i n 1 111 (cef'a V.on 'i ;i i;i ■ntJic .mciirn - n-.i J in' altro :fii[ienr!o , die 
]ier il numida Inficiai- .in fi l ,ia ^dc-ciqjdh qualità, quii j diede, 
nell; cola ahbrut: aiata . 

Oca H /cria - le Iviic li ■■ irci"; , d'f l'a una incielimi cauto frniprcj 
fiicccJi uno meJefimo elleno , coli dal fuoco iempre delibi iutcu-Jcrc la 
dcilrutibnc delle i;,llan«.-, ndlr ..ii.di opera . A quello li ri fponde : Che 

] o ecual l 1 e fa per co- 

la cena , che I 

gror!c, trine , & nuv ito ai nule non fi cacciano .Calvo, che per anione gi- 
L^iarda : Hi iju.i Din :-,i;'.li mia fi pere ri 1 folcito iuhaliilc alla re- 
ecuinne . relitte; refifiendo. conferva per quel tempo , che può laquaìiti 
fiia. Quello e per la inelTa ragione dellanaiura delle colè. Hjrafi dira del 
foggelto, che riceve.» non delle caule ,qualioperano; perche già <ie op- 
pni^i , die. I ■agente t il fuoco agente, di ima natura tempre potente . & va- 
torofa : niuno e . qua: ; e-a : e , che i! f.mco non liabbia furia di aliliruggia- 
re.Noii abliniL'gia pero cali il tutto, ne menoqucllo.dtealibrugEia.egu.il- 
vncnic. S enfi prcHjinih: lo C(j!11lj::i.i :;'c:dic fimo delle materie, qua- 
li iitl'ito fono abt-ru iitcr.i-lii.fO) , altre non pollino aóbrugaiarfi , £. a [_ 
Ite. le fi confo manti . cu.i Ile:: io S con -.cui ro li concimano. La cagione dì 
ciò non i per altro , falvo Che quella attitudine , quale ha contrattola im- 
teriacombufiihile (:.')!.: nai' :-foa , ('.dall'arie , overu dal temilo, perii 
quale ritiene fàcilmente, o rellfie à tale anione; mentre fa relìlienza.refìfte 
con (a qualità, 8 natura (ira : onde durando tal relifieiv.a. dura ancora la 
natura del pallente . Quello fiinco adunque trovando quelli paoni pieni di 
tanta vifcofìia , e cola certa .che non "li può fiiierare, ftlvo.che co'I tem- 
po - Dura adunque ir. nid.iì d: nielli \-..:r.i \ |-;iì: lenti per qualche tempo; 
Onde fi vecono elevarli forni "rolli, fi ofeuri, quali tal volta l edano tan- 
to urlili < che afceticcrrnri'j ai a';opei -n n.-'i mirare così ne ri ,& ofeuri. 
Mentre fono tali , è culli cei la . d:e vive ancora in elfi laquaìiti della coli 
abbrLgsiata.fenon in rutto .almeno in buona patte: Stellando ulquali:i 
imiia .lèriicccdeiTero venti, quando s'abbmagiano limili robhe, quali por- 
tallero tal forno aTIemura , porre , fineftre . òad altra lòfl.intia; io credo , 
che da tal appartarne:. ci ficaJeri.i in traudii limn.ìnbiiio di una noovacon. 

£( dì dì l'baKac bs.j Mforij rettoli da! Zifultsi di Bbr£vmirm ; quale 
è: che in Franca effendo fiata appellila una Terra, per certo fpatio di tem- 
po ; ridona alla (ire. fu iridine.!! ,<-n i 'iVr rieri d'alihrnuid.ire certi Curri 
in on Gorgoni uno giardino grande ; ahbrugijiandoli tali corpi, ft levò un 
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Kgtttdìj emiro la Vtjle 63 
vc-ito . il ;ii:al: lenendo vi rio 1. TerM, alt ice -Lille muri ciuci [ini;; . & 
rilmiiùla l'elle in maniera ,ilir Fi i ! . . il iuii-iiii nella j ■ i _ : 1 ijs . Daipiellil Hi- 
tona . Stdalicr.^.a. madame. iipr„vaì u.::i::c, :i:;.;aiiio , quale è: per 
tal luffe- di vanì fi pulii annu ii e , « ati.u.caiu [aliia-c , S Lnciando pro- 
diere uova cantamene : pere I .e ? ;ia:;:o ;al tnr^o ai Iolanda , aLi^la;i-ioìa , 
con li: cjuale vi re la [iml.i i;na[iii.K pallente , devali da panni. 6 altre 
ma:cr:cili qualui lcn:a , & viicoQ , fi può faciline N te artacc.ii li ; t i^n.;;;i 
"" ' — Ili Maniaco: Il iaii I . l; pe Kliarr p..r njii piccioli c- — 1 - 



li che farebbe un ; i ■ ■: ... ■ : miivi '.mi ci; ■> 

ne viene, quanto la materia pcfliL-ntc e i-ifuid , [Ilenia, la quale lì in.— 
ti;-.- . ;■; l 'cric vera net qDalcJiefjiatio di I 



credo lì potranno pigliar quelle con ejiur.i'ii ; 
Lerobbe, dove fi cera "ere a una c'av.::.oiiedi fuinomolfo , & viTcofo, noti 
alili riiegia rie nella C n.i , ne menu udii llcr^ai ; * <f.::-:r.iAt tanto profon- 
damente, cheli idi: licuio , clic nani:; le polli pigliare : ove ro volendole 
abiini^rrr, portarle alla campagna ; quale ìli tanta difcnila di all.usM- 
menti ,"clie reiliamoiìcuri, die lai fumo iì dillipi avinti «ni!! e.fer puriaio 

leVdofi abbrumiarene^C^ di 

],:l(l.li,S»le!' tt :v>..',r...i:r.i ra-.lia . ti ].-■:, > f-e. ,.,.hrp efi u paeo d, teuipo 
.■.Peeaii-aile . I. ..!:i ieei;i[i-;..:!e^, clic 1 1 ro!V- 1 ail.nt:a , « .1. Tri :-i -a 
rifa, dilla quale iì f. --ri funi > /i.'iilc . dillipaKle lia .a i.-i' intorno , che 
fi abbiai.'.qi nella Citià,.x Hririfii;; a.u. (b-.io ficuro , che por terA utile l'a- 
li niaai ai le per la Caia - pere! e fi.cc.i ;■> Ni ieri in Jiverie parti , lì verrà ì 
icit.iicJierai !.) crc.ier Javeuioai; I [.Ilaria d'HippocraK. 

Ptrfumir li Sin ■ flwm/o cbepfice la ffian 

77. T /■fti^T^tlinielrono ncllefaccne , come faono 'iTinto-ì; poi 
1_J fi mettano nella caldara, quando vuol levare il borilo, Ci Q 
laflinodcntrounquartod'liora poi fi mettano od l'acqua (reità, lanciar- 
le lo frano d'una mcz'liora ,tìtda lavandan fi r tuoi- fuora . & l'ubare . 

Infettimi* fi diflctMUnO (òpra le Canne, & poi n profumano col pro- 
fumo , che farà qu.i noiato da halfo per li drappi di feda . 

LìJr.ifj.i .1: ii h ;.!■/.. . é- e-ìi'smlsj-i m- ■ '. ; dot ■.-clini ,ia'i , urnirlìui 
avelutan , tele d'oro, broccati rizzi , velini .'lu^cr.i . ti diitenJa'iolbpr» 
le pertiche in un loco fé.. O1U0 la qualità, -le' drappi , poi vanno profumati 
in quello modo. 

Si piglia ilorace, inoenlò marchio , & 5 utofuma l'inorino da mattai 
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Xìaedìj centro la Pt/le 
bruni , poi fi mandano li monili i netti , miali moia no i profumare tieni 
drappi nel mede ma mu.Lu : pai pr;li,i:i» un fponga , ft lavano il corer- 
fuu tu;)i,ui.-i:a nimpuìiiionr ; cioè, aceto bianco , acqua rolj , acquu 
d'acci ora bianca , & tielfcino , tutti inficme; poi pigliare una padelli di 
fuoco ,& pigliar acelo rollo, con acqua rofa, & profumarli di drillo , & 
i. <i ; p'ji tovuJt'i :\ prosa v.irc c>;i li iu JetLi profumi , tt Mei ari i nel- 
la camera ben ferrati iuiio il eiorno. 

Lìer.itf; iv'. ; .i.-.'r.J rr-.T./a li dificndotio da monatti bruni , comedi fo- 
pra ,& li profumano con la Ione del profumo , come lopra.&poi fi tor- 
nai].) A profumare da monatti netti conuo poco d'accio rollìi , & acqua 
rulli . & 1-eliuitio minutalo inficine ,cnii la piiidl.i ili fu(>o:> , L a.n- (V 
pra , & lafciarh ott'hore ferrati nella Camera: pai li tornino a profuma- 
re, con fiorate, im.cn ib ma liti:» , fi inani di uncpro , & penarli folto 
di mano in mano , tanto clic fi pollino profumare per inno; poi pigliar- 
ne uuabirincat.i , & metterlo lopra il fuoco , et lafciarli nella Camcr» 

I e «/lf .ii fin d oriiì Porteli monatti brutti le desfodrmo , & fi levano 
tutte le jiiariiigioni :po: le profumano. Si acconciano fan n do la forre di 

vanno bollite, per un quarto & bora . 

Avvenendo ,clie li drappi, ci lete , the fHrin:iafc non in Corpetto, che 
non (ianoltarc maneggiate da perfone infette , vanno purgale , & profu- 
mate, come di [òpra ;ma foloper mano di monatti netti. Quelli, che fer- 
virannoi quella impreCa di cfpurgare , do ve ranno fecondo laquiliià de i 
drappi, farlocongiuditio, & difcrettione , Sihavere le fue Camere ap- 
panate de monatti brutti ,& net ti per mila . 

JHtdt dipwgan ptììt d'ùgnìfirti itfittc , uiir JifpiUe . 

jS. Lle pelle graffi lì vi fallo il moltizzo gagliardo, Bt forte fecon- 

^ Alle pelle gentili il mollino dolce , perche le pelle gentili Iona pi li 

Felled'Agnello, pelle nere, Bt bianche da fodra .rivuole il multino, 
come fi fi, di prima farina di miglio , Strigale, file ci acqua , fcconjo 

Lupi di l-olco, & Lupi di Monii, Minori , Foiui , Lardarnoli, Val. 
p- ,l\ aiire |".' le limili di lAh-.nicine ::r»Jc , va^iiuna l'iiìclfo moli izza, 
come è di fopra nominato. 

Z. belimi , Lupi cervieri , Gambetti , Volpa bianche , Lepre «anche , 
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Kìmiij centro in Pepe &% 
GimbcttcdipiùrortcDo'li, Viri , Hoiulini , &mo!tt pelle fattili fa 
punirle , lenirle, & conferirle , ci vuole il tal moJo . 

Prima metterle nel fmoglio per un giorno. & meno: poi metterle neU" 
actuia ,& ovile, iufitimrlcdillapjriedelcotime: ti mencri; in un 

me Eirà II ftagionc caldi , ó freddi ; mi bilbgnano perfanc perite ì il) 

ìl ludcito mollino faitoeon diligentia da perline , come di l'opra, 
fari liofcirepcrrein.lniic k p;l,= d; ujni I" ricucite, purgale, & piii 
bel le che prima: Et di più leniate , per il delio molilo , panino nove i 
come li i veduto per cfpenentia futa ■ 

Miin pcilifmo da purgirt le Gft . 

79. T E purgationi delle Cafe fi polTono fare deliramente Tenia Sto- 
! J 1 iìl c , S [ii;:ciiì!> ; pi ido i . ii):i vi , :.i liiliv.i fa:!» 

con la calcina, Stillinoci!:: Storace . i dell lnc:iife.la Peccò la Ra- 
gadi Pino, a^iuuu uni li ■ni il inienki a-1 oj.ni vusihlir; Ji P=ce , ■> 
di Ragia . Però le l'nijalioili deik' Cile li noir.nino figurarne :lctar-j 
con la Pece , ò Ragia di Pino , aggiunto rincollo in poca quantità co- 
me fopra , & con lalilliva tana con la calcina, per non moltiplicare le 
Jpefe Tenia ncceiliiA . 



ti Acqua- 
ite la Ci- 



J^ift/iii-^tóii.-im, Mr,'.V,i-.;.-c 1: ■■■:>:'.: !■::■!. 
uà per/usi fiaUi.cali'ufi SBktmtm dì avtjls Pr ^*^ ■ 
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Qiidb Profumo fi fi più o meno favellìi frafellimani , feconda h 
f rulìimn.i Jcl pericolo. 

Si può fjrloancheogni [rìorno incafodi bifó:no, e C profuma 03111 
forie di loulic, e d'abili ,ttic li preferva a meraviglia . 

Ili logli a aver lire dinonlifci re nelle Cifc in tempo di Pelle , li mini- 
mi lordura , ma tenerle coli' ultima nettezza , per il pericolo grande . 
die ìccq ponano gl'lnfcitt Lhcturc n'> nelle immt udezze . 

Per le Cafcpiijclie 600 flwe infette ùtàbrn furo, dopo di averle ben - 
bene purificare con quell i Profumo,!!! far tarpar: lune Le I ,ro mungile, 
c di falle di nuovo ini jnjccarc , a per U menj r imbianchire . 



IL FINE. 



Sia Iodi ì Dio , £J* ali* Batti/firn* Vergini Maria , 
W al gioriofi San Roccbo , E?' * tutti gli Santi , 
che ci frejtrvino d* cefi pijiifiro mali. 
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